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Altat>onamnenti.
Anno Sem. Trim.

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . = 200 120 TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Ilegno (sola Parte I). i 70 40 25

All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , «
» 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

1 11 prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz•
zetta UfBciale » (Parte I e II complessivamente) 6 fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra•

gione di cent, 5 per cgni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso I'Amministrazione della « Gazzefita

Ufficiale » - Ministero delle Finanze (Telefono 33-636) - ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-
namenti domandati per corrispondenza deve essero versato negli Uffici po•
stali a favore del conto corrente N. 1 2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi Per 11 prezzo degli annunzi da inseriro nella a Gazzetta UfBciale a

straordinari sono fuori abbonamento, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

La e Gazzetta UfBciale a e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la I.ibreria dello stato al Ministero delle Finanze e

presso le seguenti I.ibrerie depositarie: Alessandria: Boffi, Angelo, via Umberto I, 13. - Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele, 30,
- Aquila: Agnelli F., via Principe Umberto, 25. - Arezzo: Pellegrini d., via Cavour, 15. - Ascoli Piceno: Intendenza di finanza (Servizio vendita).
- Asmara: A. A. e F. Cicero. - Avellino: Leprino C. - Bari: Libreria editrice Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano, 36. - Belluno: Silvio Be-
metta, editore. - Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi, 219. Bengasi: Russo Francesco. - Bergama: Libreria Internazionnie fatituto Italiano di
Arti Grafiche delfa.L.I. - Bologna: Libreria editrice Cappelli Licinio. Via Farini, 6: Messaggerie Italiane, via Milazzo, 11. - Rrcscia: Cnstoldi E.,
Largo Zanardelli. - Bolzano: Rinfresciti Lorenzo. - Brindisi: Carlucci Luigi. - Buenos Ayres: Libreria Italiana Mo<lerna Alfredo E. Mele e C.,
Lavalle, 485. - Caltanissetta: P. Milia Russo - Caserta: F. Croce e Figli. - Catania: Libreria Editrice Giannotta Nicolò, via Lincoln, 271-275;
Società Editrice internazionale. via Vittorio Emanuele, 135. - Catanzaro: Scaglione Vito. - Ghieti: F. Piccivilli. - Como: Nani e C. - Cosenza: In•
tendenza di fenanza (Servizio vendita). - Cremona: Libreria Sonsogno E. - Cuneo: Libreria Editrice Salomone Giuseppe, via Roma, 68. - Ennas
O B. Buscemi. - Ferrara: 0. Lunghini e F. Bianchini, piazza Pace, 31. - Firenze: Rossini Armando, piazza Unità Italiana, 9: Messaggerie Italiane,
Canto del Nelli, 10. - Fiume: Libreria Popolare •¾inerva•, via Galilei, 6. - Frosinone: Grossi prof. Giuseppe. - Foggia: Pilone Miclicle. - Fortl:
Arc1tetti G., Corso Vittorio Emanuele, 12. - Genova: Libreria Fratelli Treves dell'A. L. T.; Società Editrice Tnternazionale, via Petrarca. 22-24.t;
Nessaggerie Italiane, via degli Archi P. Afonum. - Grosseto: Signorelli F, - Gotiz'a: Paternolli G., Corso Giuseppe Verdi, 37. - Imperia: ß. Be.
medusi; Cavillotti G. - Livorno: S. Belforte o C. - Lucca: 8. Belforte e 0. - Macerata: P. M. Jficci. - Mantovat U. Mondovi, Corso Vittorio
Emanuele. 54. - Ifatera: Libreria fliccardi. - Messina: Ferrara Vincenso. Viale San Martino, 45; G. Principato: D'Anna Giacomo. - Milano:
Libreria Fratelli Treves dell'A. L. I., Galleria Vittorio Emanuele nn. 64, 66, 68; Società Editrice Internazionale, via Bocchetto, 8; A. Fallardi, ria
Stelvio, 2: Luigi di Giacomo Pirola: Messaggerie Italiane; Libreria Littorio. - Modena: G. T. Vincenzi e nipote, Portico del Collegio. - Napoli:
Paravia & Treves, via Guglielmo S. Felice, 49: Ra¶aele Majolo e Ffolio, via T. Caravita, 30: Messaggerio Italiane, vis Mezzocannone, 7: A. Val•
lardi. - Novara: IL Guaglio, Corso Umberto I, 26. - Nuoro: Margaroli Giulio. - Padova: Angele Draghi, via Cavour, 9. - Palermo: 0. Fiorenza,
Corso Vittorio Emanuele, 335. - Parigi: Società Anonima Libreria Italiana, Rue du 4 September. 24. - Parma: Libreria Fiaccadorf, Societa Editrice
7nternazionale, via del Duomo, 20-26. - Pavia: Bruni & Marelli.

.... Perugia: Natale Simone11i. - Pesaro: Itodope Gennari. - Piacenza: Editore
7. Porta, via Cavour, 10-12. - Pisa: Minerva (giò Bemporard) Riunite Rottoborgo. - Pistoia: A. Pacinotti. - 'Pola: Schmidt, piazza Foro, 17. - Po•
tenza• intendenza di Finansa (Servizio vendita). - Ravenna: E. Lavagna & Figli. - Reggio Calabria: II. D'Angelo. - Reggio Emilia: Luigi Bonvicini,
via Felice Cavallotti. - Rieti: A. Tomasetti. - Roma: Fratelli Treves dell'A.L.I. Galleria Piazza Colonna: A. Signorelli, via degli Orfani, 88: Maglione,
via Due Macelli, 88: Afantegazza degli Eredi Cremonesi, via 4 Novembre, 145: Stamperia Reale, vicolo del Moretto, 6; Messaggerie Ztaliane, via del Poz-
Eetto. 118: A. Vallardi, Corso Vitt. Eman.: Libreria Littorio: Istituto Geogr. De Agostini; Compagnia Itat Turisme, via Mat'ghera, 6. - Rovigo: G. Atarin,
via Cavour, 48. - Sansevero: Luffi Venditti, Piazza Municipio. 9. - Bassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele, 14. - Savona: Pietro Lodola. -
Siena: Libreria S. Bernardino, via Cavour. 42. - Siracusa: C. Greco - Sondrio: E. Zarucchi, via Dante, 9. - Spezia: A. Zacutti, via Felice Caval•
lotti, 3. -- Taranto- Fratelli Filippf. - Teramo: L. D'Ignazio. - Terni: Stabilimento alterocca. - Torino: Editrice F. Casanova & C., piazza Gari•
gnano: Società Editrice Internazionale, via Garibaldi, 20: FrateHi Treves deWA.L.I., via S. Teresa, 6: Messaggerie italiane, via dei Mille, 24. - Tra-
pani: Giuseppe Banci, Corso Vittorio Emanuele, 82.

-
Trento: Editrice Marcello Disertori, via S. Pietro, 6. - Treviso: Longo & Zoppelli. - Trieste:

Licinia Cappelli, Corso Vitt. Eman., 12: Treves & Zanicheni. - Tripoli: Pichera di Rosaria 3fasumecf• Libreria Minerva di Cacopardo Fortunato, Corso
Vittorio Emanuele. - Udine: Alfonso Benedetti, via Paolo Sarpi, 41, - Varese: Maj & Mainati. - Venezia: Umberto Sormani, via Vittorio Ernannele,
3844.
- Vercelli: Bernardo Cornale. - Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini, 42. - Vicenza: Giovanni Galla, via Cesare Battisti. - Viterbo: FrafeHi

Buffetti. - Zara: E. De Sconfeld. piazza Plebiscito.
CONCESSTONT SPECTALT. - T2ugano: Alfredo Arnold. Bue Envini Perreghini. - Torino: Rosemberg & Sellier, via Ifaria Vittoria, 18. - Itilanos

Casa Editrice TIIrica IToevlf. Galleria de Cristoforis.
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ORDINI GAVALLERESCHI

ORDINI DEI SS.- MAURIEIO E I/AZZARO -

E DELI¡A' CORONA D'ITALIA

Revoca di onorificenze.

Con decreti 23 febbraio 1928-VI, su proposta del Primo Segretarió
per il Gran Magistero dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, Can-
celliere dell'Ordine della Corona d'Italia; c 28 giugno 1928, su pro-
posta del Capo .del Governo, Primo Ministro Segretario Ili Stato e

l\Iinistro Segretario di Stato per gli affari della guerra, il nobile
Gabbrielli Alfredo di Pasquale, patrizio di Tropea, in privato- delle
seguènti onorificenze:

Ordine Mauriziano:

Cavaliere, con decreto 13 settembre 1917 - M. P.
Uffleiale, .con decreto 18 otfobre 1921 - M. Guerra.

Ordine della Corona d'Italia;
Cayaliere, con decrglo 31adicÿ,mbre 914 - M. Guer,ra.
Ufficiale, con decreto 13 settembre 1918 - M. P.
Commendatore, con decreto 8 agosto 1920 - M. Guerra.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2539.

LEGGE a settembre 1928, n. 2103.
Conversione in legge del R. decreto=legge 19 gennaio 1928,

n. 26, che reca modificazioni all'ordinamento della llegia guardia
di Unanza ed al seryizio sanitario del Corpo.

VÎTTORIO EMANUELE III

PER GR.iZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Cam.cra .dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 10 gennaio 1928,
n. 20, che reca modificazioni alPordinamento della Regia
guardia di fliianza ed al servizio sanitario del Corpo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, add) 6 settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli . Rocco.

Niimero di pubblicazione 2540.

LEGGE 17 agosto 1928, n. 2102.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto=legge

29 luglio 1927, n. 1765, che reca provvedimenti vari in materia
di edilizia popolare ed economica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apprövato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto-seguê:

Articolo unicö.

E' corivertito in legge il R. decretö-legge 20 luglio 1927,
n. 1765, recante provvedimenti vari in materia di edilizig
popoÏare ed economica, con le seguenti modificazioni:

ArA .1.

L'incyi,cö di collaudare i lavori degli enti costruttori
di case popolari ed economiche finanziate dalla Cassa de-

positie prestiti con contributo dello Stato nel pagamento
degli interessi sarà affidato, qualunque sia l'importo dei

lavori stessi, ad un solo collaudatore da nominarsi dal Mi-

Ifistro per i lavori pubblici di concerto con quello per le
finanze.
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Il Ministro per i lavori pubblici, sempre di concerto col

Ministro per le finanze, revocherà la nomina delle Coms

missioni di collaudo costituite prima della entrata in vis

gore del presente decreto-legge, sostituendole con un unico

collaudatore a termini del precedente comma, ove le Com-

missioni stesse non diano affidamento di espletare l'inca-
rico con la necessaria solerzia.
Per le cooperative edilizie tra ferrovieri la nomina del-

Punico collaudatore e la eventuale revoca delle Commis-

sioni di collaudo nei casi di cui al secondo comma del

presente articolo sono devolute alPAmministrazione ferro-

viaria, che vi provvederà di concerto col Ministro per le

finanze ove le cooperative interessate siano state finanziate

dalla Cassa depositi e .prestiti.
Per le costruzioni non finanziate dalla Cassa depositi

e prestiti nò dall'Amministrazione ferroviaria, per lo quali
sia stato accordato il solo contributo dello Stato nel paga-
mento degli interessi, in luogo del collaudo sarà effettuata,
mediante incarico da conferirsi dal Ministro per i lavori

pubblici, una visita definitiva agli effetti della correspon-

sione del contributo, per constatare che le costruzioni siano
conformi ai progetti approvati.

Art. 2.

Il Ministro per i lavori pubblici, e il Ministro per le co-

municazioni per le cooperative fra i ferrovieri, ciascuno

con l'assenso del Capo del Governo, hanno facoltà di di-

chiarare in qualsiasi tempo, ma prima della stipulazione
del mutuo edilizio individuale ed a tutti gli effetti, la de-

cadenza dalla prenotazione od assegnazione di alloggi, cos

munque costruiti col concorso od il contributo dello Stato,
di coloro i quali, in qualsivoglia modo, si siano posti o si

pongano in condizioni di incompatibilità con le generali
direttive politiche del Governo.
Analoga facoltà compete al Ministro per i lavori pub-

blici di concerto col Ministro competente, quando trattasi
di funzionari destituiti con perdita del diritto a pensione.
Per i ferrovieri provvede il Ministro per le comunicazioni.
Tali provvedimenti sono insindacabili e non sono soggetti

ad alcun gravame nè in via amministrativa nè in via giu-
risdizionale ed hanno ellicacia di titolo esecutivo a tutti

gli effetti di legge.

3rt. 3,

Colui che subentra nell'assegnazione dell'alloggië, anchë

per motivi diversi da quelli contemplati nell'art. 2, è tenuto
a rimborsare il precedente assegnatario dichiarato deca-

duto, del prezzo eirettivo da questo eventualmente pagato
per l'acquisto del terrend, nonchè del costo, da documen-

tarsi, dei lavori e miglioramenti eseguiti in proprio dall'as-
segnatario predetto anteriormente alla pubblicazione del

presente decreto-legge. Per quelli eseguiti posteriormente
non compete rimborso alcuno. L'accertamento della somma

da rimborsarsi ò rimesso al giudizio discretivo ed insin,
dacabile del collaudatore o di un funzionario del Genio
ivile da nominarsi dal Ministro per i lavori pubblici.

'Art. I.

I conünissari governativi, nominati per la; geštiõne stras

rdinaria delle cooperative, hanno, oltre ai poteri del Con-
siglio di amministrazione, quelli deferiti dallo statutö so-

iale all'aseetablea.
I bilanci delle gestioni commissariali devono essere sot-

toposti all'approvazione del Ministro per i lavori pubblici,

e, per le cooperative tra ferrovieri, all'approvazione del
Ministro per le tomunicazioni.

Art. 5.

Il Ministro per i lavori pubblici, e per le cooperative fers
l'oviarie il Ministro per le comunicazioni, su proposta mos

tivata del presidente della cooperativa debitamente autos

rizzato dal Consiglio di amministrazione, o del commissario
governativo, può, previa diffida portante termine perentorio
non inferiore a due mesi, pronunciare con suo decreto Id

decadenza del diritto all'alloggio a carico di quei soci asses
gnatari che non abbiano ottemperato, nei modi e termini pres
scritti dai presidenti o commissari governativi, al pagaa
mento di passività sociali riconosciute dal Ministro stessò
ed indipendenti da ampliamenti di costruzioni non finans

ziati, oppure al versamento di almeno tre mensilità conses

cutive per spese generali.
La stessa facoltà competé al Ministro per i lavöri pubs

blici, ed al Ministrö per le comunicazioni per le cooperas
tive fra ferrovieri, su richiesta dell'ente mutuante ovvero,
se del caso, delFAmministrazione ferroviaria nella ipotesi
che i soci assegnatari di alloggi costruiti da cooperative
si rendano morosi nel pagamento delle rate di ammortas

mento o dei relativi accessori per tre mensilità consecutive.
Il provvedimento ministeriale non ò soggetto ad alcun

gravame nè in via amministrativa nè in via giurisdizionale
ed è considerato titolo esecutivo ai sensi dell'art. 554, n. 2,
del Codice di procedura civile.

Art. 6.

I Consigli di amministrazione ed i commissari governativi
possono procedere senz'altro alla radiazione dei soci non

assegnatari di alloggi i quali, da almeno tre mesi, abbiano
omesso di versare le quote per spese generali.
Contro tale provvedimento è ammesso il ricorso alla Coins

missione di vigilanza entro il termine di giorni trenta dalla;
comunicazione del provvedimento stesso, mediante lettera'

raccomandata. Nei casi di radiazione già deliberata e com

municata agli interessati anteriormente alla data di entras

ta in vigore della presente legge, il termine pel ricorso des

correrà dalla data stessa.

Art. 7.

Le_ spese di gestione straordinaria delle coöperative edilia
zie 1 cui Consigli di amministrazione siano stati sciolti,
comprese quelle occorrenti per le indennità ai commissari
governativi, devono essere prelevate dalle disponibilità,
non vincolate, dei mutui concessi e regolarmente garantiti
per le costruzioni sociali, mediante anticipazioni dišposte
dal Ministro per i lavori pubblici, salvo rendiconto da pres
sentarsi al Ministro stesso entro i primi quindici giorni di
ciascun mese.
Per le cooperative edilizie tra ferrovieri le anticipazioni

di cui sopra saranno disposte dal Ministro per le comunis

cazioni, al quale sarà presentato il relativo rendicönto.
Le spese di amministrazione non possono giustificare Ia'

richiesta di mutui suppletivi, e, finalora non vi sia margind
sui mutui già concessi, dette spese devono essere sostenuto
dai soci.

'Art. 8.

Qualora non östilio esigenze tecnichë ë finänsiärië, pud
il Ministro per i lavori pubblici, e per le cooperative tral

ferrovieri il Ministro per le comunicAziolii, con provvedi
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inento nön suscettibile di alcun gravamë, come agli ultimi
alinea degli articoli 2 e 5, disporre la riduzione, ad un nu-
meno minore di ambienti, degli -appartamenti assegnati o

da assegnarsi, per i quali non sia stato ancora stipulato il
mutuo edilizio individuale. Nel disporre tale riduzione, sa-
rà tenuto conto delle effettive necessità di famiglia e della
particolare condizione economica dei soci prenotatari od

assegnatari, nonchè del grado da essi ricoperto nell'Ammi-
nistrazione dello Stato.
La spesa per i corrispondenti lavori di adattamento sarà

a carico dei soci che beneficieranno della nuova distribu-
zione.

Il provvedimëntó ministeriale ha forza esecutiva a' sensi
dell'art. 554, n. 2, del Codice di procedura civile, anche
contro chiunque occupi a qualsiasi titolo la parte di allog-
gio risultante dalla disposta riduzione.

Art. 9.

Il Ministrö pei i lavori pubblici, e per le coöpèrative
tra ferrovieri il Ministro per le comunicazioni, qualora
accerti che soci di cooperative edilizie a contributo statale
abbiano compiuto o tentato di compiere speculazioni sugli
alloggi sociali, può con suo provvedimento dichiarare, pri-
ma della stipulazione del mutuë edilizio individuale, la de-
cadenza dalla prenotazione od assegnazione.
Il provvedimento ministeriale ha forza esecutiva ai sensi

Bell'art. 554, n. 2, del Codice di procedura civile, e non è

suscettibile di alcun gravame come agli ultimi alinea degli
articoli 2 e 5.

Art. 10.

Tutti i prövvedimenti ininisteriali in materia di coopera -
tive edilizie a contributo statale, nonchè tutte le decisioni
ed ordinanze della Commissione di vigilanza hanno valot'e
di titolo esecutivo a' sensi dell'art. 554, n. 2, del Codice di
procedura civile. Gli uñiciali giudiziari vi debbono dare

esecuzione, senza che occorra l'apposizione della formola
esecutiva di cui agli articoli 555, 556 e 557 Codice di proce-
dura civile e senza che occorrano le formalità di cui agli
articoli 741 e seguenti del predetto Codice.
Essi non sono soggetti alle norme ora figenti sulle so-

spensioni degli sfratti.

Wrt. 11.

Il Ministro ÿer i lavöri pubblici pï·onunzierà insindaca-
bilmente la decadenza dal già concesso contributo statale
sul pagamento degli interessi, in confronto di quelle coope-
rative edilizie le quali, entro il termine di mesi tre dalPen-
trata in vigore del presente decreto-legge, non abbiano ef-
fettivamente iniziate le costruzioni, o, avendole iniziate,
non dinfostrino, a giudizio insindacabile del Ministro stes-

so, la effettiva intenzioné e possibilità di proseguirle.

Ile dislionibilità chë Baranno ancërfale aulle sonimë già
autorizzate potranno essere. destinate dal Ministro per i la-
vori pubblici:

1° per contributi nel pagamenté degli interessi sui
mutui suppletivi strettamente indispensabili per la ultima-
zione delle costruzioni cooperative in corso;

2• per contributi relativi ai mutui che saranno sti.
oulati da istituti per case popolari e dall'Istituto coope-
rativg per le case degli impiegati dello Stato in Romae

Resta ferma la disposizione in base alla quale la somma
risultante disponibile sullo stanziamento per contributo
dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui a coopes
rative edilizie ferroviarie è devoluta per metà all'Amminis
strazione dei lavori pubblici e per metà all'Amministras
zione delle ferrovie dello Stato allo scopo di mitiga-re i
canoni di affitto delle case economiche da essa acquistate
o costruite.
Le eventuali residue disponibilità sui contributi statali

concessi a cooperative edilizie, che dovessero essere accers
tate dopo i. collaudi definitivi delle costruzioni sociali, sas
ranno riservate agli istítuti autonomi per case popolari,

Art. 13.

Al fondo dei residui, iscritto al capitold W. 826-bis (ag-
giunto) dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio finanziario 1926-27, è apportata
la diminuzione di 5 milioni di lire, ed eguale somma verrà
iscritta in altro capitolo del bilancio medesimo, ai termini
dei Regi decreti 5 giugno 1926, n. 990, e 3 dicembre 1926,
n. 2029, per essere erogata a favore degli enti ed istituti,
e con le norme tutte previste nel R. decreto-legge 10 marzo
1926, n. 386, per case popolari da costruirsi nella città di
Bolzano.

'Art. 14.

Dopö 16 pubblicasiónë del presënté deifrëtö-leggé nön pöm
tranno più sottoporsi all'approvazione del Ministro per i
lavori pubblici, o dell'Amministrazione ferroviaria, proget-
ti o perizie di lavori da eseguirsi da parte di cooperative
edilizie che fruiscono del contributo statale.
Fanno eccezione a tãle divieto i progetti e perizie:
1° per lavoti ordinati di ufficio nelle forme di leggé;
2° per varianti ai progetti precedentemente approvati

che non importino alcuna maggiore spesa o che vengano
eseguite a spese della cooperativa o dei soci interessati;

3° per lavori ordinati dalle Commissioni di collaudd
per la stabilità degli edifici;

4° per lavori di completamentã degÏi edifici, purchè
il relativo importo rienTri ne31e effettive disponibilità dei
mutui concessi;

5° per la costruzione di case per -i mutilati ed inva
lidi di guerra che godono del contributo dello Stato apposis
tamente già stanziato pèr cooperative edilizie fra mutilati
ed invalidi di guerrä;

6° per la costruzione di case popolari nella città di Bola
zano ai sensi del precedente articolo ed in quella di Fiume,
Rimane comunque in facoltà del Ministro per i lavori

pubblici di ordinare, purchè non ne derivi danno alPIsti-
tuto od Amministrazione mutuante, la rimozione parziale
o totale delle opere o costruzioni eseguite direttamente
dalle cooperative o dai soci e che, a giudizio insindacabile
dello stesso Ministro, risultiné pregiudizievoli al decoro, al<
la stabilità degli edifici ovvero agli interessi de1Pente mu-
tvante o dei singoli soci.
Le spese relative ai lavori eseguiti per opere e costrus

zioni di cui sia disposta la rimozione, nonché le spese
occorrenti per tale rimozione, saranno poste a carico di
coloro che abbiano indebitamente eseguito o consentito di
eseguire i lavori.

Ärt. 15.

Il Ministro per le finanze, d'intesa ëol Minisfió për i laa
vori pubblici, determinera le garanzie che nelPinteressé
della Cassa depositi e prestiti devono sostituire, ove sia
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titenufo opportuno, lo stipendio o la pensione che mancasse
o cessasse. La determinazione a cura del Ministro per i la-
vori pubblici sarà notificata al socio e alla cooperativa me-

diante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
Qualora non siano prestate le garanzie supplementari di

cui sopra, il Ministro peP i lavori pubblici, su richiesta
di quello per le finanze, dichiarerà senz'altro, con suo de-

creto, la decadenza del socio morosö e ordinerA il conse-

guente rilascio dell'immobile.
Il provvedimento avrà forza di titolo esebutivo ai sensi

delPart. 554, n. 2, del Codice di procedura civile.
In nessun caso l'avvenuta decadenza di un soclo e il rila-

scio dell'immobile esonerano il debitore od i suoi aventi
causa dal pagamento del debito e degli accessori.
Le norme di cui al presente articolo sono analogamente

applicabili alle cooperative tra ferrovieri, ed in tal caso i

provvedimenti rientrano nella competenza del Ministro per
le comunicazioni.

rÄrt. 16,

Le società, gli istituti e i privati, i quali abbiano .co-
struito o costruiscano case popolari ed economiche, sono

dispensati da qualsiasi onere derivante comunque da opere
eseguite dai Comuni in base ai piani regolatori posti in es-

sere precedentemente all'entrata in vigore del R. decreto-
legge 18 novembre 1923, n. 2538, nonchè da qualsiasi con-
tributo di miglioria derivante ai sensi del citato R. decreto-
legge 18 novembre 1923 dalla esecuzione di opere effettuate
dai Comuni.
L'esenzione dai detti tributi comprende anche quelli

comunque già iscritti a ruolo, purchè non siano stati pa·
gati.
I contributi già versati non si rimbörsano.

Art. 17.

Gli interešsi sulle somministrazioni in contã dei mutui

corrisposti in cartelle fondiarie degli istituti di credito fon.
diario all'Istituto nazionale per le case degli impiegati
dello Stato prima delPammortamento saranno capitalizzati
ed andranno in accrescimento del mutuo da ammortizzare.

Art. 18.

I Coliluni e gli istituti autonomi per case pöpolai·i sonö
esenti dalla imposta di ricchezza mobile sugli interessi dei
mutui da contrarsi per nuove costruziáni di case popolari
ed economiche, alle quali .nostruzioni è anche estesa la
esenzione dalle imposte e sovraimposte per 25 anni.
Inoltre, i contratti relativi alla costruzione ed assegna-

zione in proprietà delle case di nuova - costruzione, com-

presi quelli per la stipulazione dei mutui, sono esenti da
bollo e soggetti a tassa fissa minima di registro ed ipöte-
caria.
I contratti suddetti potranno dagli istituti autonomi ë

dalPIstituto nazionale per le case degli iripiegati dello Sta-
to essere stipulati in forma pubblica amministrativa, de-
stinando un pioprio fiinzionario a riceverli e conservarli
mediante ordinanza del capo dell'Istitutö.
Tali,f.unzionari sono obbligati alla tenuta del repertorio

prescritto dagli articoli 127 a 130 della vigente legge del

registro.
Per la stipulazione di tali .tontratti ë pel rilascio di cö-

Pie gli istituti predetti percepiranno speciali diritti di se-
greteria secondo tabelle da approvärsi (14 ginistro per i
lavori pubblici.

Art. 19.

I cöntratti di affitto delle case costruite dall'Istituto nas

zionale per le case degli impiegati dello Stato ed i con-
tratti di affitto delle case popolari ed economiche costruite
dagli istituti autonomi e dai Comuni sono esenti da bollo
e soggetti alla tassa proporzionale ordinaria di registro
con la riduzione ad un quarto.
Tali registrazioni potranno aver luogo per elenco ai sens

si della legge di registro.

Art. 20.

I contratti di riscatto di dase costruitë da cöopëfativ6
edilizie con contributo statale in qualunque tempo vengano
stipulati sono esenti da bollo e soggetti a tassa fissa minis
ma di registro ëd iporecaria.

Art. 21.

Tutti i rappörti trä imprese appaltatrici ed enti costrut,
tori di case popolari ed economiche con contributo statale
e finanziamento della Cassa depositi e prestiti o dell'Ammis
nistrazione ferroviaria, anche se costituiti anteriormente al-
la pubblicazione del preseale decreto-legge, sono regolati
dalle norme in vigore per le opefe in cónto dello Stato.
In ëonseguenza, sono prive di qualsiasi efficacia tutte le

pattuizioni eventualmente in cöntrasto con le dette norme<

'Art. 22.

Fanno parte del Coinitato centrale e dellá Giunta ësecu-
tiva dell'Istituto nazionale per le case degli impiegati dellø
Stato, il presidente del Consiglio di amministrazione della
Cassa depositi e prestiti, il direttore generale della Cassd
stessa e il capo della divisione 4• presso il Ministero dei la.
Vori pubblici.
Resta soppresso il posto assegnato in seno al predetto Con

mitato ad un rappresentante della Cassa depositi e pree
stiti.

'Art. 23.

In luogö del oapö delPUfficio prestiti þrësão la Cásšá 464
positie prestiti, fa parte del Consiglio superiore dei lavori
pubblici il presidente del Consiglio di amministrazione dele
la Cassa stessa, ferma rimanendo Pappartenenza al Consie
glio stesso del direttore generale della Cassa depäsiti e pree
stiti.

Art. 24.

L'art. 18 del 11. decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2412, ëons
vertito nella legge 16 giugno 1927, n. 985, dev'essere inteso
nel senso che gli affittuari non acquistano di diritto, per
effetto della concessione delPaffitto, la qualità di socio.

Krt. 25.

Nel cãso di väcanža di alloggi a seguito di decädefizay
rinunzia. ed altre cause, si procederà alPinterpellanza dei
soci a partire dal soció avente in graduatoria il numero
inimediatamente successivo á quello che occupava l'alloggio
resosi vacante.

Art. 26.

Sõnö abrögate tutté le äisposizioni riflettënti lá edilizi§
popolare ed economica contrarie a quelle contegate nella'
presente legge o incompatibili.
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Ordinianio che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a S. Anna di Valdieri, addì 17 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Glen1AT1 - AIoscox1.

¶isto, R Gtiardasigilli: Rocœ.

Numero di pubblicazione 2541.

REGIO DEORETO 6 settembre 1928, n. 2084.
Inscrizione del piroscafo e Sturla » nel quadro del Itegio na.

Riglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sullä pröpöstä del Cap del Governo, Primö Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il piroscafo per trasporto materiali, denominato « Stur-

la » del dislocamento di 2698 tonnellate, acquistato dalla

Regia marina dall'armatore Giuseppe Messina e C. di Ge

nova, è inscritto con lo stesso nome nel quadro del naviglio
da guerra dello Stato a datare dal 26 giugno 1928.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì è settembre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato altà Corte det conti, addt 21 settembre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 121. -- CAsATI.

Ngmero di pubblicazione 2542.

REGIO DECRETO 10 agosto 1928, n. 2079.

Aggregazione al comune di Santa Margherita Ligure di parte
del territorio del comune di Rapallo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leg-
ge 17 marzo 1927, n. 383, convertito nella legge 7 giugno
1928, n. 1382;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' aggregata al comune di Santa Margherita Ligure la
parte di territorio del comune di Rapallo delimitata nellä

pianta planimetrica vistata dalPingegnere capo dell'ufficio
del Genio civile di Genova.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Ministro pra

ponente, fg parte integrante del presente decreto.

Art. 2.

'AI prefetto di Genova è demandatö di provvedere, ãentitä
la Giunta provinciale amministrativa, al regolamento dei
rapporti patrimoniali e finanziari fra i due Comuni anzideta
ti in dipendenza.della variazione di circoscrizione disposta'
con l'art. 1.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delle
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 10 agosto 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MU5SOLINI,
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 21 sellembre 1928 - Anno VI
Alli del Governo, registro 2'16, foglio 116. - CASATI.

I

Numero di pubblicazione 2543.

REGIO DECRETO 31 agosto 1928, n. 2098.
Istituzione della medaglia militare aeronautica di lunga na•

vigazione aerea.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Volendo accordare uno speciale ed onorificó distintivo
ai militari della Regia aeronautica che si rendano bene
meriti per il lungo esercizio di volo;
Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627;
Visto il R. decreto 9 Inglio 192G, n. 1376;
Visto l'art. 1, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;

. Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministr4

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aes
ronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' istituita la « Medaglia militarë aëronautica di lungE
navigazione aerea ».

Art. 2.

La medaglia militare aeronautica di luliga navigazione
aerea, che potrà essere di 1° grado (d'oro), di 2° grado
(d'argento), di 3° grado (di bronzo), è appesa ad un nastra
di color celeste chiaro recante al centro un'aquila rispetti-
vamente d'oro, d'argento o di bronzo, il tutto conforme
al modello annesso. La medaglia ed il relativo nastro cort
aquila verranno portati con le stesse modalità stabilite per
le decorazioni nazionali.

'Art. 3.

Lã iiiedaglig militare aeronauticã di lutiga navigazionë
ãereg è conferita ai militari di gualunque grado, siano essi
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in servizio effettivo o in congedo, muniti di brevetto mili-
tare aeronautico di cui' al seguente articolo, che abbiano
compiuto globalmente, anche in più riprese, 20 anni di
servizio aeronavigante, per la medaglia di 1• grado, 15 anni
per la medaglia di 2° grado e 10 anni per la medaglia di
3° grado.
La medaglia di grado superiore sostituisce quella di gra-

do inferiore.

Pössonö avere il conferimento della medaglia inilitare
aeronautica di lunga navigazione aerea i militari in servi-
zio effettivo o in congedo, che posseggano uno dei seguenti
brevetti militari aeronautici:

a) pilota militare di aeroplano o di idrovolante;
b) osservatore militare di aeroplano o di idrovolante;
c) ufficiale di bordo di dirigibile.

'Art. 5.

Per i militari in servizio effettivo il computo del servi-
zio aeronavigante utile per il conferimento della medaglia
militare aeronautica, viene fatto in relazione all'attività
aerea svolta in ciascun anno solare, a partire dalla data
di conseguimento del brevetto militare aeronautico, anti-
cipata tale data di otto mesi per i soli brevettati piloti
militari di aeroplano o di idroyolante o ufficiali di bordo
di dirigibile.
Per l'attività aerea ed il.donseguente computo si ha; ri-

guardo al tempo antecedente susseguente al 28 marzo

1923, data di costituzione della Regia aeronautica, e preci-
samente:

a) Príma del 28 marzo 1923:
E' computato il periodo di un anno quando, nello stesso

anno solare, sia stata comunque svolta attività di volo com-

provata dalle risultanze del libretto caratteristico di' volo,
o, in mancanza di questo, da dichiarazioni del comandanti
di reparto che ebbero alle loro dipendenze i militari aspi-
ranti alla concessione;

b)· Dopo il 28 marzo 1923:
E' computato il periodo di un anno quando, nello stesso

anno solare, sia stato compiuto un minimo di 20 ore di

volo che sarà ridotto a 15 ore per gli uiliciali che durante
Panno stesso siano comandati a corsi di istruzione che non
comportino attività di volo.
Tale attività aerea deve essere comprovata dalle risul-

tanze del libretto caratteristico di volo,

E' cömputafö il peMõdo di un anno qualidò il Bilitäre in
servizio effettivo non abbia potuto in un determinato anno

stolgere la prescritta attività aerea per informità ricono-
sciute dipendenti da cause di servizio aeronavigante, o per
prigionia di guerra in seguito ad operazioni äereo di guerra
o di polizia coloniale. In ogni caso tale computo di favore
non può eccedere complessivamente il totale di tre anni.
Salvo le eccezioni specificate dal presente articolo, ni fini

del computo del servizio aeronavigante, non è valevole al-
cuna altra interruzione di attività aerea di qualsiasi ge-
nere.

Pef i inilitäri in ëöngëdo è coñputatã il þërlödö di un
anno quando nell'anno solare stesso il militare sia stato
dichiarato allenato o addestrato.

Per i militari in congedo con effettiva funzione di pilota
da aeroplano o idrovolante presso società di navigazione
aerea, scuole civili di pilotaggio e ditte costruttrici di
aeroplani, il servizio di volo effettuato anteriormente al
7 agosto.1927 (data di estensione, anche a tale categoria,
delPobbligo delPaddestramento o allenamento annuale press
so la Regia aeronautica) è considerato utile agli effetti della;
concessione della medaglia militare aeronautica, quando
nell'anno solare i detti militari abbiano compiuto almeno
20 óre di volo con attestazioni da rilasciarsi dalle auto-
rità militari aeronautiche riconosciute competenti,

Art. 8.

I militÀri in congedo, quando siano incorsi pella interdia
zione perpetua dai pubblici uffici, non possono ottenere
la medaglia militare aeronautica fli lunga navigazione
aerea, ed avendola. sono privati del diritto di freglarsene;
ove siano incorsi nella interdizione temporanea, non posso-
no ottenere la medaglia stessa ed avendolas sono privati del
diritto di freglarsene per tutta la durata delPinterdizione;
salvo, in entrambe le eventualità, 11 caso della riabilita-
zione.

Per i militari in servizio si applicano le analóghe dispos
sizioni vigenti per il conferimento d.i oliorificenze e per la
privazione di quelle gi ottenute.

Art. 9.

I militari ¢i qualsiasi grado in aËfivit di servizio pös-
sono inoltrare domanda di concessione della medaglia ai
comandanti dai; quali .rispettivamente dipendono, non ap-
pena abbiano maturató il limite di tempo i stabilito e siano
in possesso di tutti i requisiti richiesti. I comandanti ans
sidetti, controllati i dati denunciati ,dagli interessati e ac-

certato il diritto alla concessione, inolfreno, per via gerare
chica, regolare proposta al Ministeto delPaeronautica.
I militari in congedo, che siano in possesso dei requisiti

necessari, possono fare domanda di concessione della meda-
glia su carta bollata da L. 3 al Ministero delPaeronautica
per il tramite dei Goutandi di zona aerea territoriale nella
cui giurisdizione essi hanno residenza, documentando il com-
puto del servizio utile sul quale essi fondano la domanda e

fornendo ogni indicazione che possa servire all'esatto ac-

certamento dei titoli addotti.
I Comandi di zona aerea territoriale, unitamente alla;

domanda, inoltrano la relativa proposta dopo aver accere
tato se gli interessati abbiano effettiyamente diritto alha
concessione.

Art. 10.

Il Ministerö de1Paeronautica, in linäe 'alle propöste rice-.
vnte, qualora non risulti a carico del candidati alcuna
ragione speciale di rigetto di esse, affettua la concessiond
e rilascia i relativi brevetti di autorizzazione a fregiarsi
della medaglia.

rf. 11,

Il Nostrõ Ministro per Paeronautica è äuforižzäfo ä 'deh
tare le nörme complementari per il conferimento della met
daglia militare aeronautica di lunga äävigàzione aerea.

Wrt. 19.

Il prësönte decrèto ha vigore dal 10 settëmlité 1920 ed -8

abrogato il R, decreto 9 lubrlio 1926, n. 1370,
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

'Dato a S. Anna di Valdieri, addl 31 ägosto 1928 - Arino VI

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la
marina, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE. Art. 1.

MUSSOLINI.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 settembre 1928 • Anno 71
Witi del Governo, registro 276, foglio 135. - CAs&TI.

. N. B. - 11 diametro della medaglia dovrà essere di mm. 33.

Alla tabella 26 allegata al R. decreto 21 ottobre 1923,
n. 2557, è sostituita la tabella 1° allegata al presente de-
creto.

'Art. 2.

Alla tabella 3. allegata al predetto R. decreto 21 otta,
bre 1923, n. 255T, è sostituita la tabella 2. allegata al pre-
sente decreto.

Art. 3.

Alla tabella allegata al R. decreto legge 10 gennaio 1926,
n. 117, è sostituita la tabella 36 allegata al presente de-
creto.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore da11'annö šëolahtico 1928-29,
salvo quanto ò stabilito negli articoli seguenti.

'Art. 5.

L'istituzione della 2', 3. e 4' classe nella sezione costrut-
tori del Regio istituto nautico di Trieste e nelIn sezione
macchinisti del Regio istituto nautico di Gaeta potrà es-

sere effettuata gradualmente a decorrere dal termine di cui
al precedente articolo 4.
Potrà pure essere effettuata gradualmente, a decorrere

dal termine predetto, la sostituzione delle classi 26, 3' e 46
della sezione capitani alle classi corrispondenti della se-
zione macchinisti nel Regio istituto nautico di Cagliari.
Non potranno tuttavia funzionare contemporaneamente
classi parallele delle due sezioni.

Il Ministro per l'aeronautica:

MUSSDLINI.

Numero di pubblicazione 2544.

llEGIO DECRETO 31 agosto 1928, n. 2111.
Afodißche alla costituzione dei Regi istituti nautici.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557, e succes-
sive modificazioni e integrazioni;
Visto il R. decreto 15 agosto 1924, n. 1283;
yisto il R. decreto-legge 10 gennaio L920, 11. 117;
Visto l'art. 1,in. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 1G agosto 1920, n. 1387;
Visto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 215, con-

yertito nella legge 8 marzo 1928, n. 495;
Visto il R. decreto 14 aprile 1927, n. 598 :
Sentito il Consiglio superiore dell'istruzione nautien;
Sentito il Consiglio di Stato;

Art. 6.

Finö a tutto l'anno scolastico 1930-31, per i Regi isti-
tuti nautici di Trieste, Gaeta e Cagliari, il Ministro per la
marina determinerà, _anno per anno, con suo decreto, an-
che in deroga alle disposizioni vigenti, salve quelle conte-
nute nel R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387:

a) il numero delle cattedre di ruolo e degli incarichi,
ma entro il limite massimo del loro rispettivo numero com-
plessivo per tutti i Regi istituti nautici, quale è stabilito
dagli ordinamenti in vigore nell'anno 1927-28, e fermo re-

stando il numero delle cattedre di ruolo e degli incarichi ri-
sultante dalle tabelle in vigore per le sezioni conservate nei
Regi istituti nautici di Napoli e di Ancona e per gli altri
Regi istituti nautici;

b) gli obblighi d'orario nei professori di ruolo, ma
entro il limite massimo di cui all'art. 16, ultimo comma,
del R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2557;

c) il numero di ore settimanali di insegnamento che
potranno essere assunte dagli incaricati e dai supplenti e
il numero delle ore soprannumerarie che potranno essere
assunte dai professori di ruolo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigilio
dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 31 agosto 1928 - Anno XI

XITTORIO EMANUELE.

MussoLINI - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 settembre 1928 - Anno VI
Atti del Governo, refistro 276, foglio 146. - CAsATI.

TABELI.& l' (Art. 1).

Elenco del Regi Istituti nautici.

Ancona. Bari, Cagliari. Camogli, Catania, Fiume, Gaeta, Cenova,

Livorno, Lussinpiccolo, Messina, Napoli, Pale2mo, Savona, Sorrento,

Trieste, Venezia.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Rei

Il Capo del Governo
Il Ministro per le finanze:' Ministro per la marina:

MOSCONI. MUSSOLINI.

Tmyr.a 2· (Art. 2).

Tipi a cui appartengono i Regi Istituti nautici.

Tipo A - (Sezione capitani con due corsi autonomi; sezione mac-

chinisti con un corso; sezione costruttori con un corso):
Genova, Palermo, Trieste.

Tipo B - (Sezione capitani con due corsi autonomi; sezione mac-
chinisti con un corso): Napoli, Venezia.

Tipo C - (Sezione capítani con un corso; sezione macchinisti con
un corso): Bari, Catania, Gaeta, Livorno, Messina, Sa-
vona, Sorrento.

Tipo D - (Sezione capitani con un corso): Ancona, Cagliari Ca-
mogli, Fiume, Lussinpiccolo.

Visto, d'ordine di Sua Itaestå il Re i

H Capo del Governo
Il Ministro per le finanze: Ministro per la marina:

MoscoNI. MUSSOLINI.

:TABELIA 3• (Art. 3).

Ruoli del personale direttivo ed insegnante
del Regi Istituti nautici.

(GRUPPO A).

a) Ruolo organico.
Numero

Grado dei posti

6° - Capi d' Istituto di 16 classe . . . . . . . . . .

17 (1)
7° - Id. di 2a id.

7° - Professori ordinari di In class: . . . .

8° - Id. di 2· id.
.

. . . . . . .

9° - Id. di 3= id. . . . . . . . .

160 (2)

10 - Professori straordinari. . . . . . . . . . . . .

b) Ruolo transitorio
dei professori di diritto ed economia industriale.

Professori ordinari. . . . . . . . . In via di eliminazione
col trattamento dei
professori ordinari di
cui alla precedente
lettera a) (Art. 48 del
R. decreto 21 otto-
bre 1923, n. 2557).

(1) Dei quali, 5 sono occupati da capi d'istituto con obbligo di
insegnamento.

(2) Oltre i 166 posti di professori di ruolo, esistono 5 cattedre
di ruolo tenute da capi d'istituto con obbligo d'insegnamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

11 Capo del Governo
il afinistro per le finanze: Afiriistro per la marina:

MOSCONI. ' MUSSOI.INI.

Numero di pubblicazione 2545.

REGIO DECRETO 10 agosto 1928, n. 210
Assegnazione di somma prelevata-dall'avanzo effettivo del.

l'esercizio finanziario 1925=26.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RË D'ITALIA

Visti i Regi decreti 5 giugno 1920, a. 990, e 3 dicembre
1926, n. 2029;
Sulla proposta del Capo del Govetno, Primo.Ministro Se-

grëtario di - Stato, di concerto col Nostro Ministro Se-
gretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al fondo dei residui inscritto al capitolo n. 645 - ag-
giunto - dello stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per Pesercizio finanziario 1928-20, è apportata
paa diminuzione di L. 400,000.

Ärt. 2.

11 conto dei residui del caliitolo zi. 100 - liggiuiltó -
« Spese per Pattuazione di provvedimenti diretti a favorire
l'avicoltura e la coniglicoltura », dello stato di previsione
della spesa del Ministero delPeconomia nazionale, per Peser-
cizio finanziario 1928-29, è inscritta la somma di L. 400,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento, per la sua

ratifica, col disegno di legge per Papprovazione del rendi-
conto generale delPAmministrazione dello Stato per Peser-
cizio finanziario 1928-29.

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandand.o a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, a'ddl 10 agöstó 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMALTUELE.

MUSSOIJNI - MOSCONI.

Visto, il Gugrdasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 settenibre 1928 - 'Attno VI
Atti del Governo, registro 276, foglio 139. - CasATI.
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Numero di pubblicazione 2546, Regio ginnasio « G. Curducci », in Foligno, viene eretta
REGIQ DECRETO 3 agosto 1928, n. 2056.

in ente morale e ne è approvato lo statuto.
Erezione in ente morale della Fondazione scolastica « Teresa Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Quattrino > istituita presso la Regia scuola complementare « Ma• Iregistrato alla Corte dei conti, addi 19 settembre 1928 - Anno V1
ria Laetitia », in Torino.

N. 2056. R. decreto 3 agosto 1928, col quale, su proposta del DECRETO MINISTERIALE 25 settembre 1928.
Ministro per la pubblica istruzione, la Fondazione scola- Accettazione di dimissioni dalla carica di procuratore gene•
stica « Teresa Quattrino » istituita presso la Regia scuola. rale presso il Tribunale speciale per la difesa dëllo Stato,
complementare « Maria Laetitia », in Torino, viene eretta
in ente morale e ne è approvato lo statuto. IL CAPO DEL GOVERNO

yisto, ti Guardasigilli: Rocco. PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
Registrato ana corte dei conti, addi 19 settembre 1928 - Anno VI

MINISTRO PER LA GUERRA

Numero di pubblicazione 2547.

REGIO DECRETO 3 agosto 1928, n. 2057.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Ginnasio

pareggiato « G. Carducci », in Viareggio.

N. 2057. R. decreto 3 agosto 1928, col quale, su proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica del
Ginnasio pareggiato « G. Carducci », in Viareggio, viene
eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

tVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 settembre 1928 - Anno V1

II

Numero di pubblicazione 2548.

REGIO DEORETO 27 luglio 1928, n. 2058.
Erezione in ente morale della cassa scolastica del Regio

liceo-ginnasio « Cavour », in Torino.

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante provve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2002; 13 marzo

1927, n. 313, e 1° marzo 1928, n. 380, contenenti norme per
l'attuazione della legge predetta;
Viste le dimissioni presentate dal gr. uff. avv. Roberto

Orrù dalla carica di procuratore generale presso il Tribu-
nale speciale per la difesa dello Stato;

Decreta:

Le dimissioni presentate dal predetto gr. nif. avv. Robertö
Orrù sono accettate.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti
per la registrazione.

Roma, addl 25 settembre 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per la guerra:
ÀÍUSSOLINI.

N. 2058. R. decreto 27 luglio 1928, col quale, su proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scola DECRETO MINISTERIALE 25 settembre 1928.
stica del Regio liceo ginnasio « Cavour », in Torino, viene Nomina a procuratore generale presso il Tribunale speciale
eretta in ente morale e ne ò approvato lo statuto. per la difesa dello Stato,

e ist aardaa C rte d ti, addi.19 settembre 1928.- Anno VI IL CAPÒ DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA GUERRA
Numero di pubblicazione 2549.

REGIO DECRETO 27 luglio 1928, n. 2059.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Ginnasio

comunale pareggiato di Torre Annunziata, ,

N. 2059. R. decreto 27 luglio 1928, col quale, su proposta del
.Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica
.del Ginnasio comunale pareggiato di. Torre Annunziata
viene eretta in ente morale e ne è approvato lo statuto.

Vista la legge 25 novembre 1926, n. 2008, recante prövve-
dimenti per la difesa dello Stato;
Visti i Regi decreti 12 dicembre 1926, n. 2062; 13 marzo

1927, n. 313, e 1 marzo 1928, n. 380, contenenti norme per
l'attuazione della legge predetta;
Ritenuta la necessità di sostituire il gr. uft. avv. Roberto

Orrù, dimissionario, nella carica di procuratore generale
presso il. Tribunale speciale per la difesa dello Stato;

;Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 settembre 1928 . 2nno VI

Numero di pubblicazione 2550. •

REGIO DECRETO 27 luglio 1928, n. 2060.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio

ginnasio « G. Carducci », in Foligno.

Decreta:

Il cömni. avv. Carlo Barattelli, console generale della
Af.V.S.N., è nominato procuratore generale presso il Tris
bunale speciale per la difesa dello Stato.
Il jeesente decreto sarà comunicato alla Cone dei conti

per la registrazione.
Roma, addì 25 settembre 1928 - Anno VI

. 2060, R. decreto 27 luglio 1928, col quale, su proposta del ll Capa del Governo, Ministro per la gpena•
Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa scolastica del ÍUSSOIJNI.
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DECRETO MINISTERIALE 12 settembre 1928. Visto lo stato ipotecario delle proprietà immobiliari delLM
Abilitazione a ricevere incarichi di natura revisionale dalv Società anzidetta;

l'autorità giudiziaria e dalle pubbliche Amministrazioni alla So. Considerata la situazione economica della Società istantecietà anomma « Primo istituto di revisione aziendale » di Milano.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LA GIUSTIZIA

E GLI AFFARI DI CULTO

Visto il Regio decreto-legge 16 dicembre 192ß, n. 2214,
convertitä nella legge 7 giugno 1928, n. 1243, sulla disciplina
delle società che esercitano funzioni fiduciarie e revisionali,
ed il regolamento per la sua esecuzione, approvato con Re-

gio decreto 9 giugno 1927, n. 961;
Vista la istanza in data 21 giugno 1928, con la quale la

Società anonima « Primo istituto di revisione aziendale » di
¥ilano chiede Pabilitazione a ricevere incarichi di natura
revisionale dalPautorità giudiziaria e dalle pubbliche Am-

ministrazioni, a norma delPart. 3 del Regio decreto-legge
sopra citato;

Decreta t

articolo imico.

La Società anonima « Prim istituto di revisione azien-
dale » di Milano è abilitata a ricevere incarichi di natura
revisionale dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche Ammi-
nistrazioni in tutto il Regno, ai sensi del Regio decreto-legge
10 dicembre 1926, n. 2214.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regnd.
- Roma, addì 12 settembre 1928 - Inno VI

Il Ministro per l'eoönoinia stazionale:
MARTELLI.

Il Ministro per la g ustizia e gli affari di culto:
Rocco.

DEORETO MINISTERIALE 18 settembre 1928.

Autorizzazione alla Società delle forze idrauliche italiane,
con sede in Itoma, ad emettere obbligazioni anche oltre il limite
di cui all'art. 171 del Codice di commercio.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE -

Visto il R. decreto-legge 21 aprile 1927, n. 698, che reca
agevolazioni per la emissione di obbligazioni da parte delle
Società per azioni oltre il limite di cui all'art. 171 del Co-
dice di commercio;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1927, n. 2734, che fissa le

norme regolamentari per Pesecuzione del predetto Regio de-
creto-legge;
Veduto 11 decreto interministeriale 22 maggio 1928-VI col

quale la Società delle forze idrauliche italiane, con sede in

Roma, è autorizzata ad emettere obbligazioni per l'importo
di dollari 1,876,000, anche oltre il limite di cui all'art. 171
del Codice di commercio;
Veduta la documentata istanza, in data 15 settembre 1928,

di detta Società, diretta ad ottenere l'autorizzazione ad emet-
tere obbligazioni per Pimporto di lire italiane 38,000,000 in-
vece che per dollari 1,870'000, anche oltre il limite di cui al-
l'art. 171 del Codice di commercioy

Decreta:

'Art. 1.

E' revocato il decreto 22 maggio 1928-VI col quale la Sua
cietà delle forze idrauliche italiane, con sede in Roma, è
autorizzata ad emettere obbligazioni per l'importo di dole
lari 1,876,000, anche oltre il limite di cui all'art. 171 del Com
dice di commercio.

Art. 2.

La Società predetta è autorizzata ad emettere obbligazioni
per l'importo di lire italiane 38,000,000, anche oltre il li-
mite di cui all'art. 171 del Codice di commercio.
L'emissione predetta sarà garantita da iscrizione ipotecas

ria per l'importo stesso, più gli accessori, sui beni immobili
della Società delle forze idrauliche italiane.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialg

del Regno.

Roma, addì 18 settembre 1928 - Anno VI

Il Ministro per l'econoni ia nazionale i
MARTELLI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Matteo Preled
fu Giuseppe, nato a Buie il 24 febbraio 18T3 e residente a
Trieste, Guardiella Timignano, n. 1616, e diretta ad ota
ttenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in formq
italiana e precisamente in « Prezzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quans
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entr¢
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognonie del sig. Matteö Prelec è ridõttõ in « Pt'ežzi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedens

te indicati nella sua domanda e cioè:
1. Antonia Prelec nata Spechar fu Andrea, nata il

21 maggio 1862, moglie;
2. Giuseppe di Matteo, nato il 23 febbraio 1908, figlid.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 18 lugliö 1928 - Ann VI

Il gefeno: FORNÀCIARI.
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IL PREFETTO decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta<

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE hilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

tVeduta la domanda presentata dal sig. Antonio Rauber

fu Luca, nato a Trieste il 12 giugno 1871 e residente a

Trieste, via Zovenzoni, n. 3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suò cogn'ome in forma italiana e precisa-
mente in « Roberti »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita añissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del signor Antonio Rauber è ridotto in « Ro-

erti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanna Rauber nata Pangös fu Francescö, nata
P11 maggio 1872, moglie;

2. Arturo di Antonio, nato il 22 luglio 1908, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 lugliö 1928 - Annö VI

Il prefetto: FonsAc1ARL

Trieste, addl 16 lugliõ 1928 - Annö VI

Il prefetto: FonNacxARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Reja fu
Bortolo, nato a Trieste il 22 aprile 1875 e residente a Trie-

ste, Miramar-Prosecco, n. 265, e diretta ad ottenere a ters

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Reia »;
Veduto che la domanda stessa è stata nilissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
-entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Reja è ridotto in « Reia ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden·
te indicati nella sua domanda e _cioè:

Maria Reja nata Stoka di Matteo, nata il 4 gennaid
1874, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autõrità cömunale,

notificato al richiedente nei modi preYisti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

IL PREFETTO
.Trieste, addì 16 lugliö 1928 - Anno VI

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
Il prefetto: FORNACIARI.

Veduta la domanda presentata dal sig. Ferracciõ Rauber
di Antonio, nato a Trieste il 16 maggio 1807 e residente a

Trieste, via Zovenzoni, n. 3, e diretta ad ottenere a ter-

inini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaiõ 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Roberti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per uri mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan.
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

q'nindici giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927,. n. 494;

Decreta :

Il nögnomë del sig. Ferruccio Itauber è ridötto in « Ro.

berti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Cesarina Rauber nata Cosciancich di Cesare, nata
il 15 febbraio 1904, moglie;

2. Giorgio Luciano di Ferruccio, nato il 1ö novem-

bre 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Reiner
fu Francesco, nato a Trieste il 24 agosto 1891 e residente

a Trieste, Servola San Lorenzo in Selve, n. 108, diretta ad
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen.
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognoine in forma

italiana. e precisamente in « Raineri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente.

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici.giorni dalla seguita affissione non è stata fat.

ta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretq

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Reiner ò ridotto in « Rai·
neri ».

Uguale riduzione è disýosta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Reiner nata Peruzzaro di Antonio, nata il
10 aprile 1901, moglie;

2. Bruno di Francesco, nato il 21 dicembre 1920, figlio.



27-11-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICLiLE DEL REGNO D'ITALIA - N. 225 4629

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglid 1928 - Annö .VI

'Il prefetto : FonúcunI.

I

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doinanda presentata dal sig. Riccardo Rencel
di Antonio, nato a Trieste il 16 settembre 1895 e residente
a Trieste, via del L1ãyd, n. 12-a, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome m forma italiana e

precisamente in « Renzi » ;
Veduto che la. domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindict giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto AHuisteriale 5 agosto 1926 e .il R, decreto
aprile 1927, n. 491;

Décreti:

.Il Fögnonie del signor Riccardo Renfel è ridotto in

7< Renzi ».
Uguale riduzione è dispostá per i fanligliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Corinna Rencel gata Rossi fu lufonio, nata il 5 äprile
1892, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità cömunale,

notificator al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatö
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite al nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglië 1928 - Annõ .VI

Il projetto i FoRNÄCIÃRI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DI TRIESTE

Veduta la dõmanda presentata dal sig. Marii Rendich
fu Arturo, nato a Capodistria il 7 febbraio 1898 e residente

a Trieste, via L. Bernini, n. 6, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forms italiana e precisa-
mente in « Rendi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssä per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e il R. décreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decrets:

Il cognoñie del sig. Mariö Ren6ich è ridottö in a Readi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

ilente indicati nella sua donande a cioè: .

Giulia Rendich nata Susan fu
,

Giulio, nata il 5 mage
gio 1904, moglie.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
debreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Silvio Riegež di
Giulio, nato a Trieste il 28 agosto 1880, e residente a Trie-
ste, via Enrico Toti, n. 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Righi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quantä all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statd

fatta opposizione alcuna;
,Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä:

Il cögnonie del sig. Silviö Rieger è ridotto in « Righi »«
Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carmen Rieger data Kral di Giuseppe, nató il 10

giugno 1901, moglie;
2. Paola Nella di Silvio, nata il 6 agosto 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nord
me stabilite al an. A e 5 del decreto stesso.

Trleste, addl 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: _FonkAc1Aar.

IL PREFETTO
DELLI PROVINOTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ginstö Roch fu
Lodovico, nato a Trieste il 4 gennaio 1891, e residente a

Trieste, via Domenico Rossetti, n. 52, e diretta ad ottenéré
a termini dell'art. 2 del R. decreto-Iegge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres

cipamente in « Ropco » ;
Veduto che la domands stessä è stata affissa per un mesd

tatito all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa'

entro quindici giorni dallá seguita af6ssione non è statd

fatta opposizionè alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cöguöme del sig. Giusto Roch è fidottö in « Röccö».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
ilente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulia Roch nata Schillan fu Francesco, nata il 28
novembre 1888, moglie;

2. Nereo di Giusto, nato il 20 maggio 1912, figlio;
3. Silvana di Giusto, nata il 5 settembre 1913, figlia;
4. Nedda di Giusto, nato il 26 ottobre 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.

bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Decreta:

Il cognome del sig. Felice Scabar è ridöttò in « Set
hardi ».
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Luisa Scabar nata Cominotti fu Giacomo, nata il 17

agosto 1865, moglie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale, no-

tificato al richiedênte nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 Pel decreto stesso.

Trieste, addì 18 luglio 1928 - 'Anno VI Trieste. addì 16 luglio 1928 - Anno VI
'

Il prefetto: FORNACIARI-
Il profetto: FonsAc1An1,

IL PREFETTO
DELUA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Adele Ro.

gelj fu Giovanni, nata a Muggia il 21 agosto 1898, e resi-

dente a Trieste, viale XX Settembre, n. 81, e diretta ad ot-
tenere a termini de1Part, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Roghelli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

V aprile 1927, p. 494;

Decreta:

Il c gnome della: signora 'Adele Rögelj è ridottö in « Rö-

ghelli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del - riéhie

gente indicati nella sua domanda e cioè:

Gina di Adele, nata il 3 gennaio 1921; figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale;

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le normq
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

.Trieste, addì 16 luglio 1928 - 'Anno VI

& p,refono: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIE DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Felice Scabar fu
Michele, nato a Trieste il 20 novembre 1859, e residente a

Trieste, via della Cereria, n. 6, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del B. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e preciaa-
ente in « Scabardi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbó di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

I aprile 1927, n. 194)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alessandro Sche-
rianz fu Alberto, nato a Dignano il 14 giugno 1891, e re-

sidente a Trieste, via Carlo Donadoni, n. 14, è diretta ad
ottenere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognorme in forma ita-
liana e precisamente in « Ceriani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto al.l'albo del Comune di.residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefetturä, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita niissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decretó Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

T aprile 1927, n. '491;
Decreta:

Il cögnome del sig. 'Alessandrö Scherianz è ridotto iri
« Ceriani ».
Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Francesca Scherians nata Agneletto di Giuseppe,

nata il 30 :aprile 1895, -moglie ;
2. Alba di Alessandro, nata il 18 settembre 1919, figlia.
Il presente decreto sark,- a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 16.luglio.1928 - Anno VI

Il pfefetto: Founcialu.

IL PREFETTO
DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda prpsentata dal sig. Giovanni Sedmach
di Giovanni, nato a Trieste il 5 gennaio 1891, e residente a

Trieste, via Piccardi, n. 48, e diretta ad ottenere a termini
dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio, 1926, n. 17, Is
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Settimo »;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un mese

fanto all'albo del Comune di 1•esidenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che cöntro di essa
entro quindici giod gaga sguß¾ AfBai.oge non è stata fatts
opposizione alcâna ¡
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Vedun il decreto Ministeriale 5 agosta 1926 e il R. decreto
1 aprile 1927, n. 494 •

Decreta:

Il cognönië del sig. Giovanni Sedmach' è ridötfõ in « Set-

timo ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Alba Sedmach nata Morsan di Edoardo, nata l'11 feb.
braio 1893, moglie;

2. Ennio di Giovanni, nato il 23 febbraio 1927, figlio.
. Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità.comunale, no-
fificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1028 - Anno VI

Il prefego : FORNACURI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Saver fu
Giuseppe, nato a Trieste il 17 febbraio 1887,.e residente a

Trieste, via Udine, n. 7, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Severi »;
Veduto che la domanda stessa è stata afRssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non. è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e, il R. de-

creto 7 aþrile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Sever è ridotto in « Severi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie.

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Lucia Sever nata Cralic fu Antonio, nata il 29 agos
sto 1897, moglie ;

2. Mario di Giuseppe, nato il 2 luglio 1922, figlio.
Il presente decretö sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatö
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 = Anno VI

Il prefetto: FORNACIÀRI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardö Sösie di
Francesco, nato a Trieste il 23 novembre 1892, e residente
a Trieste, via del Toro, n. 7, e diretta ad ottenere a ter.
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cögnome in forma italiana e precisa-
mente in « Sossi » ;
Veduto che la domanda stesša è stata affissa per un mese

tanto alPalbd del Comune di residenza del ridhiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entrö quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decréto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta i

Il cognome del sig. Riccardo Bosic è ridotto in « Sõssi »¾
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richien

dente indicati nella sua domanda e cioò:

1. Amelia Sosic nata Callin di Giuseppe, ïfata il 18 set-
tembre 1897, moglie;

2. Liliana di Riccardo, nata il 21 marzo 1924, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato:
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Annö VI

Il prefet½: FORNACÚU.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta. In domanda presentata dal sig. Carlo Sossich di
Francesco, nato a Trieste il 20 novembre 1901, e residente
a Trieste, Roiano Verniellio, n. 465, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguitä ailissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome del sig. Carlo Sossicli è ridotto in « Sössi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedens
te indicati nella sua domanda e cioè:

Emma Sossich liata Pockar di Giuseppe, nata il 23 agd-
sto 1903, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 lugliö 1928 - Annö VI

IP préfdtto i FORNACIARIé

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIk DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittoriö Spëehar
di Antonio, nato n° Trieste iL 7 ottobre 1890, e residente a

Trieste, via Panorama, n. 22, e diretta ad ottenere a ter-

mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognöme in forma italiana e precisa-
Inente in « Specchiari »;
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Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

.tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e.che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Spechar è ridottö in « Spec-
chiari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

Rosina Spechar nata Bernetti di Francescö, nata il 12
aprile 1903, moglie.
Il presente decretö sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-
legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi
in forma italiana e precisamente in « Tomasi » e « Colle »;
Veduto che la domanda stessa è stata attissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna; '

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ü R. de-
creto 7 aprile 1827, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Anna Toncig vedova Hollevich
sono ridotti in « Tomasi » e « Colle.

Il presente decreto sarà, a cura, dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Stepan-
cich di Andrea, nato a Valmorasa (Istria) il 10 settembre
1904, e residente a Trieste, Longera. n. 103, e diretta ad

'ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

liana e precisamente in « Stefani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita ailissione non á stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il c gliöme del sig. Intöniö Stepancicli è ridötfõ in « Ste-
fani ».
Uguale rÏduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè:

- Olga Stepancich nata Crismancich di Giovanni, nata il
4 maggio 1910, moglie.
Il presente decreto sara, a cuža dell'autorità cömunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
Stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 lugliö 1928 - Anno VI

E prefetto : FoaxAc1Ani.

IL PREFETTO
DELLE PßOVINCIA DI TRIESTE

.Vedyta la domanda presentata dalla signora Anna Ton-
cig vedova Hollevich di Giovanni, nata a Trieste il 19 ot-

tohre 1863. e residente a Trieste. via Gasuara Stampa, n. 5.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Adamich
fu Giacomo, nato a Trieste il 9 luglio 1894, e residente a

Trieste, via Francesco Crispi, n. 9, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « AdàIni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesé

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita altissione non è státa
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrèta:

Il cögliömë del sig. Giövanni Adamicli é ridottö in i< Adas
mi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al, n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 lugliö 1928 - Annõ VI

Il prefeito: FORNÄCIÀRI.

IL PREFETTO
DELIIA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. 'Agostinö Andlá-
vitz fu Giovanni,. nato a Trieste il 15 febbraio 1884, e resi-
dente a Trieste, Roiano Case

_

Sparse, n. 816, e diretta ad

ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma'
italiana e precisamente in « Andrini »;
Vedpto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
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quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

.7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. "Agostino Andlõvitz è ridottã in « An-
drini ».

Il presente, decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Alinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 luglio 1926 - Annö VI

If yefetto: FonNACIARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Ýeduta la domanda presentata dalla signorina Anna (A-
nita) Antonsich di Giovanni, nata a Trieste l'11 luglio 1900
e residente a Trieste, via Cunicoli, n. 7, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Antoniani »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agõsto 1926 e il R. decreto

ti aprile 1927, n. 49(¡ ,

Decrëta :

Il cöglioine della aignorilia 'Anna (Abita) AntõIigici è ri-
'dotto-in « Antoniani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantöritã comunale, ho-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ata-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Triesté, addi 16 lugliö 1928 - Annö VI

Il prefetto: FOliNACURI.

IL PREFETTO
DËLLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta; la domanda; presentata dalla signorina; 'Jolanda
rAntonsich di Giovanni, nata a Trieste il 30 agostö 1905, e

residente a Trieste, via Cunicoli, n. 7, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisainente in « Antoniani»;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
,quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agõsto 1926 e il R. decreto
I anvile 1927, n. 404 ¡

Decreta:

Il cognome della signorina Jolands Antonsich è ridotto in
« Antoniani ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn: 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Ba-
bich fu Cosimo, nata a Centora Maresego il 2 maggio 1884
e residente a Trieste, via G. Orlandini, n. 1'i5, e direttai
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Rabini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla segulta ainsaione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 ap,rile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cögnome della signorina Maria Babich è ridotto id
« Babini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNþCIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Barich
di Ferdinando, nato a Sebenico il 1° luglio 1890, e residente
a Trieste, via Gioacchino Rossini, n. 26, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Barisi »;
.

Veduto che la doxñanda stessa è stata affissa per un ngse
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essä
entro 1õ giorni dalla seguita affissione non è stata fattu
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ag.osto 1926 e il R. decreto

7 aprite 1927, n. 494;

Decreta :

Il cogpömë del sig. Giovanni Barich & ridotto in « Bau
risi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notigato al riclaiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

2
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decreto;Ministeriale avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 Inglio 1928 - AnnB VI

Il prefetto: FORNACIABI.

IL PREFETTO
DELTIE PROVINCIA DI TRIESTE

Vëdula la dömanda presentata dal sig. Bruno Battich di
Ettore, nato a Trieste il 1° dicembre 1903, e residente a

,Trieste, piazza Chiesa Evangelica, n. 2, e diretta ad otte-
here a termini dell'art. 2 del R. ilecreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Battini ».
Weduto che la domanda stessa è stata aŒssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quantö alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
kntro quindici giorni dalla seguita amssione non è stata fatta
'opposizione alcuna;
Yeduti il decreto Ministeriale 5 agosta 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il gn Mä 'del sig. Bruno Batticli è ridolf Iri « Batti-
hi ».

Il prëäente Beereto sarà, a cura Be1Pantorità comunale,
otificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme ata-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trigste, äddì 16 luglio ;L928 - '£ñññ TI

Il prefetg: Fongeraar,

IL PREFETTO
DELI PROVINOIA DI TRIESTE

Veduts la; dömanda presentata dal sig. Giuseppe Bëäcö-
vich di Antonio, nato a Verteneglio il 17 maggio 1896, e re-
sidente a Trieste, via Scuola Nuova, n. 19, e dir'etta ad ot-
tenere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaiö
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in Jorma italiana
e precisamente in « Di Beaco »;
Veduto che la domanda stessa è stata affläsa per un mese

tanto -alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissiöne non stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e 11 R. decre¾
aprile 1927, n. 494;

.Decreted

IÌ bögnoma Wel sig. Giuseppe BéäcöviclÉè rido tá ili « Di
Beaco-».

Il presente decreto sarà, á cura ðell'autofità ëomunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stä-

bilite ai nn. A e 5, del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - 'AnnB VI ·

Il prefetto: FonNAcani.

IL PREFETTO

DELL3' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Ezio Recka di
casimiro, nato a Trieste l'11 aprile 1906 e residente a Trieste,
via G. Vidali, n. 13, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Besca » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di.guesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto ;1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decrefa;:

Il cögnöme del signor Ezio Becka i·idottö in a Beseä »4

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecusione secondo le norme sta
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Inñä VI

g gefeffo: FORNÄCIARI,

rt- si ;

II) RREFETTO
ELIŒ PROXINCIX DI TRIESTE

Wedulai lai dõmandai prësentata dal signör Bernärdo Beds
nars fu Bernardo, nato a Trieste il 18 maggio 1886 e resi-
dente a Trieste, via Giulia, n. 7, e diretta ad ottenere a ters
mini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in i Bennari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un niese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente, quans
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita afBssione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 en R. decreté

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cögnoiñë del signorgrnardo Rednarz à ridottõ in « Bens
nan ».

Uguale riduzione è disposta .per i ,famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e ¿ioèi

1. Paola Bednarz nata Carabelli di VÌttõÑõ nata il 18
febbraio 1887, moglie.

2. Luciano di Bernardo, nato PS novembre 1919, figlio.
3. Bernardo di Bernardo, nato il 2&novembre 1920, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato-al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione, secondo le norme stas
hilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, add1161uglio 1928 - Amio VI

Il prefettö: Founcuar.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Guglielmo Bed-
narz fu Bernardo, nato a Trieste il 16 agosto 1897 e resi-

dente a Trieste, Villa Opicina, n. 38, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
Ja -riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Bennari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decretþ
aprile 1927, n. 494;

Deëreta:

Il cognome del siglior Guglielnio Bednars è ridotto in

'« Bennari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden-

te indicati nella sua domanda e cioè: ·

1. 'Antonietta Bednarz nata Piovanö di Celso, nata il 5
marzd 1905, moglie.

2. Enzo di Guglielmo, nato il 1° ottobre 1926, figlio.
3. Laura di Guglielmo, nata il 13 gennaio 1928, figlÍn.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNACERI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCI£ DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Ondina
Amodeo nata Rednars fu Bernardo, nata a Trieste il 24

agosto 1899 e residente a Trieste, Villa Opicina, n. 38, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10
gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suä cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in « Bennari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meae

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
GPposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 6 agösi;o 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494;

De~cYéfa:

Il cognonië di nascita della signora Oiidina 'Aiñodeo liata
Rednarz è ridotto in « Bennari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autöritä comunale, ho-
tificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

:Trieste, addl 16 luglio 1928 e 'Äniiõ VI

È gefettO FoaÑcual.

IL PREFETTO

DELIÆ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Benes
dettich di Michele, nato a Trieste il 25 dicembre 1853 e ren

sidente a Trieste, via Ginnastica, n. 35, e diretta ad ottes
nere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Benedetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quans
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dnIla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e ß R. decretd

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Benedettieli è ridotto id
« Benedetti ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le gorme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Anno VI'
Il ÿrefettö: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLKPROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda della signorina Luigia Benedettich di
Michele, nata a Trieste P8 marzo 1849 e residente a Trieste,
via della Ginnastica, n, 35, e diretta ad ottenere a termini
de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Benedetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni da1Ia segulta aflissione non è stata fatta;
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreté

7 aprile 1927, n. &94;
Deëreta:

Il cognome della sigenörina Luigia Benedettich è ridottò
in « Benedetti ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notiilcato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 luglio 1928 - Anno VI

Il prefettó: FORNACfARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la, domanda presentata dal signor Giovanni Bef«
ghinz fu Giovanni, nato a Gorizia il 13 maggio 1885 e resim

dente a Trieste, via V. Scussa, n. 10, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926,
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n. 17, la riduzione del sud cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Berghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signör Giovanni Berghinz è ridotto in
« Berghi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai on. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 36 luglio 1928 - Anno VI

Il profetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Pierina
Beuk fu Pietro, nata a Trieste il 27 giugno 1881 e residente
a Trieste, viale XX Settembre, n. 88, e diretta ad ottenere a
termini delPart..2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Belli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo .del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494,

Decreta :

Il cögnoñe della signorina Pierina Beuk è ridotto in
e Relli ».

Il presente decretö sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefettö: FORNACIARI.

Il PREFETTO
DELLK PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Anna Betiz
. Giovanni, nata a Trieste il 5 luglio 1000 e residente a

Trieste, Gretta Serbatoio, n. 123, e diretta ad ottenere a

termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Benzzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Anna Beuz è ridotto iff
« Beuzzi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. ß del cis
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norm

me stabilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il profetto : FORNACIARI.

IL PItEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giuseppe Beuz
fu Giovanni, nato a Trieste il 25 gennaio 1902 e residente a
Trieste, Gretta Serbatoio, n. 123, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Beuzzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

.

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 192T, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Giuseppe Benz è ridotto iri
« Beuzzi ».
Il presente decreto sarà a cura delPantorità comunale, no-

tificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citaté
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefettõ : FonxACIAnr.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria
Beuz fu Giovanni, nata a Trieste il 26 marzo 1904 e resi-
dente a Trieste, Gretta Serbatoio, n. 123, e diretta ad ot-
tenere a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Beuzzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto a1Palbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Beuz è ridotto in
« Beuzzi ».
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 16 luglio 1928 - Anno VI

n prefetto : FORNACIARI•

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Reuz fu

Giovanni, nato a Trieste il 15 luglio 1906 e residente a
Trieste, Gretta Serbatoio, n. 123, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Beuzzi »;
Veduto che la domanda stessa è statá affissa per un inese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Riccardõ Beuz è ridotto in « Beuzzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,.
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Miliisteriale ed avrà esecuzione secondo le hor-
me stabilite ai nn. A e 5 del decretö stesso-

Trieste, addl 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: Fonac1ARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Véduta la domanda presentata dal signor Pietro Bobig
fu Antonio, nato a Vermegliano di Rönchi il 10 luglio 1875
e residente a Trieste, via Moreri, n. 136, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Favetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita amesione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agösto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927,' n. 494;

Décreta :

Il cognõñie del sig. Pietr6 Bobig è ridottö in « Fa;vetti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato derreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabi' ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 16 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTÈ

Veduta la domanda presentata dal sig. Beno Bresar di
Giuseppe, nato a Trieste il 31 ottobre 1900 e residente a

Trieste, via Vignola, n. 12, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamens
te in « Bressani h;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Décretad

Il cögnöiné del sig. Bend Bresar è ridotto in « Brës'säni ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 luglio 1928 - Anno VI

Il prefetto: PonkicxXär.«

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a.

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della,
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
. Ritenuto che il cognome Cunja è di origine italiana e che
in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere forma
italiana;
Udito il parere della Commissione consultiya appositaW

mente nominata;
Decreta :

Il cöglionie del siglior Onnja Giuseppe figlió del fä Mats
teo e della fu Giovanna Udovic nato a Villa Decani il 1°
marzo 1850 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella;
forma italiana di « Zugna ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni natd
da Giovanna Cunja, a Villa,Decani, il 13 agosto 1879, ed
alla nuora Anna Olenik fu Giovanni e di Anna Jurisevic
nata a Villa Decani il 13 marzo 1896, moglie di Giovanni
Cunja ed ai nipoti nati a Villa Decani, quali figli di Gio-
vanni e di Anna Olenik : Mario Giovanni, 11 30 settembre
1924; Maria, il 22 maggio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del h. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

.

Pola, addl 15 giugno 1928 - Annõ VI

Il prefego: LEONg LEÓNE.
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IL PREFETTO
DEI;IIS RROVINCIA DELL'ISTRIN

Veduti il B. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estendé a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
LVenezia Trldentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
'che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anaidetto;
Ritenuto che il cognome Cunja è di origine italiana e che

in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere forma .

italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita·

gente ngminata;

Ðeci-efa:

Il cognonie del signor Cunja Matteö figlio del fu Giuseppe
e della fu Giovanna Cunja nato a Villa Decani il 24 febbraio

1863 è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di ¢ Zugna ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati da Orsola
Skorja a Villa Decani: Andrea, il 25 gennaio 1895; Giuseppe,
il 2 aprile 1898; Giovanna, il 19 marzo 1902; Maria, il 18
settembre 1909; nonchè al fratello nato a Villa Decani, An-
tonio, il 24 dicembre 1853.

Il presente decreté, a cura del capo del Comune di at-

taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 giugno 1928 - Annö VI
,

Il prefego : LEoxo LEONE.

IL PREFETTO

DELIJA PROXINOIK DELL'ISTRIK

Veduti 11 R. Beeretä 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

LVenezia Tridentina; ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome Cunja è di origine italiana e che

in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassuniere forma

italiana;
Udito 11 pätere della Coinmissione consultiva apposita-

Rente nominatg•

Dentetä t

Il nognoiñë del signol' Cunja Giuseppe figlio del fu Indrea
della fu Maria Cunja, nato a Villa Decani 11 4 aprile 1847,

è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Zugna »,
Oon la presënte determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetto anche alla moglie Maria Cunjas
fu Giuseppe e fu Anna Primozic, nata a Villa Decani il 19
novembre 1850,

ed avrà ogni altra esecuzione cecondo le norme di cui ai
nn. Ee 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Il profetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PitOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi deIIe famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretä
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Furlanic » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Furlanic Lorenzo figlio del fu Giövali-
ni e di Giovanna Kavrecic, nato a Villa Decani il 29 settem-
bre 1893, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Furlani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anžidetta anche alla moglie Francesca
Pecaric di Giovanni e di Anna Cunja, nata a Villa Decani
il 6 maggio 1888 ; ed ai figli nati a Villa Decani : Lorenzo, il
16 giugilo 1920 ; Cirillo, il 16 gennaio 1922; Lidia, il 15 no-

vembre 1924; Maria, 11 10 gennaio 1927; nonchè al figlio nato
a Villa Decani dalla fu Anna Pecaric, Giovanni, nato il 10
giugno 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Cãmune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 15 giugno 1928 - Anno VI

Il prefeffo: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Vëduti il R. decreto 7 aprile 1927, p. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretoa
legge anzi detto ;
Ritenuto che il cognome di « Furlanic » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere la forma italiana ;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Dee1•eta•

Il presente Recretö, a' ourã del cäpö del Comune di attuale ill ëognome della signora Furlanic Maria vedo?ä di Lö-

residenza,_ parà no.tificato all'interessato a termini del n. 2 renzo, figlia del fu Pietro e della fu Anna Stefancic, nata a
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¡Villa Decani il 7 marzo 1882, è restituitö, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Furlani »,
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Villa De-
cani: Evalia, il 2 gennaio 1902; Leandro, il 22 luglio 1904;
Zora, il 15 febbraio 1907; Paola, il 2 giugno 1913; Ida, il 24
gennaio 1915.
Ïl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 15 giugno 1928 . 'Anno VI

11 g¶½½: LeoNE Laoss.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIA

«Vedutá la domanda per la riduzione del cognome in for-
tua italiana presentata dal sig. Poloias Giuseppe fu .Gio-
yanni;
Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per Pese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata ainssa për la

durata di un mese alPalbo pretorio , del comune di Pola
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate 'opposizioni;
yeduta Part. 2 del B. decreto-legge precitatoy ·

Dec1'eta:

'Al sig. Polóiaz Giuseppe fu Giövänni e fu Contu.s. Märia,
nato a Bogliano il 20 settembre 1853 e residente a Pola,
via Giovia n. 14, di condizione fruttivendolo, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Poloias in
« Poloni ».
C'on la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche ai figli nati a Pola: Maria il 3 set-
tembre 1891; Giovanni il 31 marzo 1894; Isidoro il 2 feb-
braio 1897; Francesco il 2 dicembre 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notilicato alPinteressato a termini del n. 0,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addl 18 giugn 1928 > 2nnö VI

Il prefetto: LEoxa LEONE.

IL PREFETTO
DELI;£ PROVINCIL DELL'ISTRIA'

Vedutä la domanda per la; riduzione del cognoiñe in fos
na italiana presentata dal sigi Bisiach Mario fu Carlo;
,Veduti ilvR.-decreto 7 aprile 1927,-na 494, con cui-sonö
stag éstesi aiutti3 territori anneasi al Regno gli art. 1
e 2 dkk 'deci•efo.legge 16 gennaio 192ð, p. 17, ed il decrefd
MmiskrÌale 5 a'gosto 1926 che approva ,1e istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-lègge ansidetto;
Riten¤Ñ che la predetta domanda ò stata aßssa per la
duratima "lese alPalbo vretorio-del cotnune di Ëovignti

e alPalbo di questa; Prefettura, senza che sianö atate pris
sentate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato ¡

Decreta:

11 sig. Bisiach Mario fu Carlo e Matusiich Giuseppinä,
nato a Ilovigno l'8 ottobre 1890 e residente a Rovigno, di
condizione impiegato, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Bisiach in « Bisiani ».
Con la presente determinazione viene ridottö il oognome

in forma italiana anche alla moglie Trampus Maria fu Ans
drea e fu Caucich Giovanna, nata a Castagnevizza il 18
maggio 1888.

Il presente decretä, a öurd del cäpö del Cõmune di äts
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. A e 6 delle istruzioni ministenali
anzidette.

Pola, uddl 18 giugno 1928 x Innö VI

II .prefettp: Laoss LEONE.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIE DELL'ISTRIK

Vedutá la domanda per la riduzione del cognomÈ in foi
ma italiana presentata dal sig. Duncovich .Giovanni fu Gio)
vanm;
Veduti 11 R. decretö 7 äprile 1927, n. 494, cöti ëui sonö

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, zi. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto-legge anzidettö;
Ritenuto che la predetta domanda è statá ainssa per la;

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Cherso e

alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presens
tate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

'Al sig. Duncövich Giovanni fu Giövãnni ë Yntoniä Rola
marcich, nato a Cherso il 25 settembre 1865 e residente al

Cherso, di condizione marittimo, è accordata la riduzione
del cognome in forma italiana da Duncovich in « Buili ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Baicich Giovanna fu
Ãntonio e fu Bunicich Antonia, nata a Cherso il 27 luglio
1866; ed ai figli nati a Cherso: Antonia il 14 giugno 1892;
Elisa il 16 settembre 1893; Giovanni il 3 giugno 1895; An«
nunziata il 26 marzo 1900 ; Anita il 15 gennaio 1904.

Il presente decreté, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinkeressato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra .esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pold, addl 18 giugno 1928 - Iñaö VI ,

Il prefetto.: LEONE LEONE.

IL PREFETTŒ
DELLÄ' PR0VINCIA DELL'IS'ÉRIA'

Veduti il B. ,decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende d
tutti igerritgi delle anof¾ 1 :01incia A _disyg_izioni co
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tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle fanliglie della
Wenezia, Tridentina ed il decreto .Ministeriale, 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cögnome « Kosanc » (Kosanz) è di origine

italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto deve pias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

plenk nominata ¡

(Decreta;::

Il öögnöme del sig. Kosanc (Kosanz) Giovänni, figlio del
fu Antonio e de11a fu Maria Stogaus, nato a Villa Decani

il 27 luglio 1879, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cosani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

pella forma italiana anzidetta anche alla figlia nata dalla
fu Amalia Grizon a Villa Decani il 15 settembre 1903; alla
moglie Kocjancic Anna fu Giuseppe e fu Caterina Kocjan-
cic, nata a Villa Decani il 12 Juglio 1893; ed ai figli nati
a Villa Decani: Giovanni, il 29 febbraio 1920; Mario 11 3

maggio 1921; Olga Anna P1 ottobre 1922; Edoardo il 9 gen-
maio 1924; Slava Maria, il 9 settembre 1926; Ernesto, il 13
febbraio 1928.

Il presente decreto, á cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
Part.-2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

¾16, addì 18 giugno 1928 - Tano VI

Il prefetto: Lyou Luom<

I

IL PREFETTO
DELL'E PROVINCIA DELL'ISTRTE

Vëduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle ntrove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cõgnöme i Baf » (Baff) è di origine itá-

liana e che in forza de1Part. 1 di de‡to decreto deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere dellä .Cöämissione consultiva appositã-

mente nominataj .

Deefetsi

Il c<ignomë del sig. Raf (Baff) Paol , figlio del fu Tõñiaso
e della fu Maria Luigia Gherbas,'nato a Rovigno P11 apri.
le 1877, è festituito, a tutti gli efetti di legge, nella forma
italiana di « Baffi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma itàliana anzidetta anche alla moglie Klaniac
Giovanna di Adamo e di Maria Blasich, nata a Brest il
22 aprile 1885, ed ai. figli nati a Rovigno: Maria Lucia, il
6 luglio 1905; Tomaso, il 22 agosto 1907; Giovanni-Giuseppe,
il 15 maggio 1910 ; Caterina il 12 febbraio 1914.

Il presente decreto, à cura del capo del Comune di âttuale
tesidenza, garà notificato alPinteressato a termini delPart. 2

ed avrà ogni altra esecuzione second - le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto : LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELI/ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende &

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cons
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sùlla re,
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Novak » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere fore
ma italiana; .

Udito il parere della Commissione consultiva appositas
mente nominata;

Decreta :

Il cognome dellä sib½lora Novak Nicölina, figliö Bel fu
Giovanni e di Francesca Novak, nata a Villa Decani il 5
dicembre 1907, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Novacco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il bognome
nella forma italiana anzidetta anche ai fratelli, nati a Vil-
la Decani: Liberio il 24 agosto 1910; Angelo, il 25 agos
sto 1912:

Il presente decreto, al cura 'del capö del Comune di at,
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del-
Part. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai numeri & e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 giugnö 1928 - Kano VI

Il prefetto: LËONE LEONÉ.

IL PREFETTO

DELL'E FROXINCI£ DELL'ISTRI£

yeduti il R. Reëreté 7 äprile 1927, n. '494, che ësteádé ä'
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con,
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaid 1928, n. 17, sulla;
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regiò decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Nõvak W è di origine italianis

e che in forza de1Part. 1 di detta decreto deve riassumerd
forma italiana;
Udito il parerã dellai Conunissione consultiva opposita-

menta nominata ¡
Deñets:

Il nognamë del sig. Novak Lörenzö, 'figliõ 'del fu Kñíönië
di Maria Kocjancic, nato a S. Dorligo della Valle il 6 agos

sto 1893, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fore
ma italiana di « Novacco »,
Øon la presente determinazione vienë ridöttö il cognomë

nella forma italiana anzidetta anche alla sorella Luigia,
gata aE San Dorligo della Kalle 11 10 gennaio 1907,
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Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
delPart. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme
di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Princic » è di origine italiana

e che in forza delPart. I di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della, .Commissione consultiva apposita-

2nente nominata;
Decreta:

Il cognomé del sig. Princic Wntonid, figlio del fu Giovan-
nig della fu Maria Kjurman, nato a Villa Decani il 22 ot-
tobre 1850, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di «' Princi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Go-
bing fu Michele e fu Maria Piciga, nata a Villa Decani il
23 marzo 1854; ed ai figli nati a Villa Decani: Anna il 10
luglio 1881; Tittorio, il 28 aprile 1892.
Il presente decreto, a cura del capo del Comuné di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 giugno 1928 - Anno .VI

Il prefettu: LEONa LEONE.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R; decreto•legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto.
Jegge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Peza; .» è di örigine italiana e

che in forza de1Part. 1 di detto decreto deve riassumère for-
ma italiana;
Udito 11 parere della Commissione

.

önsultiva apposita.
mente nominata;

Dec1•eta:

Il cögnöme del sige. Pezã Giuseppe, figliö del fu Intöniö
e di Giovanna Pecaric, nato a Villa Decani il 21 dicembre
1887, è restituito, a tutti gÍi effetti di legge, nella forma ita-
na di « Pezza », a .

Con la presente determiñazione iene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta avinhe alla moglie Maria
Toskan fu Giovanni di Michele Melon nata a Villa Decani
P11 dicembre 1886; alla figlia Valeria, nata a Villa Decani
il 7 febbraio 1914; alla madre Giovanna Pecaric fu Antonio
e fu Giovanna Gr_izon, nata a Villa Decani il 17 dicembre
1859; ed ai fratelli nati a Villa Decani: Antonio, il 9 ago-
sto 1895; Francesco, il 15 agosto 1898.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 giugno 1928 - Anno VI -

Il prefetto : LEØNu LEONE.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIR

.Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ágosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Peza » è di origine italiana e

che in forza delPart. 1 di detto decreto deve riassumere for-
ma italiana ;
Udito il parere dellá Comminzione consultiva apposita,

mente nominata;
Decreta:-

Il cognöme del sig. Peza Nazariö, figlió del fu Giuseppe
e della Antonia Princic, nato a Villa Decani il 20 gennaio
1890, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Pezza ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma .italiana anzidetta alla moglie Rosa Grizon di
Antonio fu Anna Sik, nata a Villa Decani il 27 giugno 1895;
ed ai figli nati a Villa Decani: Nazário-Mario, il 18 giugno
1923; Radko Venceslao, il 17 ottobre 1924;.Ernesto, il 9 set-
tembre 1927; Vladimiro, il 9 settembre 1927; alla madre
Princic Antonia fu Andrea e fu Anna Piciga, nata a Villa
Decani il 5 aprile 1857; ed ai fratelli, nati a Villa Decani:
Rosa il 13 aprile 1902; Antonio il 23 gennaio 1887.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn· A e 5 delle istruzioni anzidette. ,

Pola, addl 18 giugno 1928 - Inno VI

H prefettö: LEONE LEONE.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIK DELL'ISTRIR

Veduta la domanda per la riduzioile del cognome in fór-
ma italiana presentata dal signor Bisiach Giuseppe fu
Carlo;
Veduti il R. decreté 7 aprile 1927, n.:494, coli cai sono

stati estest a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il .decreto

3
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Alinisteriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto.legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afHssa per la

'durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Portole e
all'albö di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate oppösizioni;
yeÀuto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

11 sigãör Bisiäch Glifseppe fu Carlo e fu Giuseppina Ma-
russich, natö ai Rovigno il 7 dicembre 1878 e residente a Ro-

vignö, di bondizione ufficiale catasto fondiario, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Bisiach in

à Bisiani ».
Con la; presente determinazione viene ridotto il cognome

in formi italiana anche alla moglie Blessich Maria-Italia
fu Tomasõ e fu Lucia Dazzara, nata a Rovigno il 12 agosto
1885; ed alle figlie nate a Rovigno: Germana-Giuseppina,
P11 giugnö 1912; Ad Lucia 11 17 luglio 1922.
Il preselite decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 0,
comma terzó ed avrò ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

PoþÇ äddl 18 giugnõ 1928 - 'Änno VI

Il prefetto : LEOM LEONE.

IL PREFETTO

DELL'S PROVINCIA DELI/ISTRIA

Vidata la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Smocovich Antonio fu Gio-
yanm;
Veduti 11 R. decžeto T aprile 1927, n. 494, con cui sono

atati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed 11 decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per
resecuzione del R. decreto.legge anzidetto;
Bitenuto che la predetta domanda è stata afBssa per la

durata di un mese· alPalbo liretorio del comune di Sauvin-
centi e alPalbo di fluesta Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni
Veduta l'art. 2 del . decretodegge precitato;

Decreta:

rA1 sig. Smocovich Antonio fu Giovanni è fu Marianna

(Maria) Hainoga Lanza, nato a Pedena il 9 maggio 1861 e

residente a Sanvincenti, di condizione agricoltore, è accor-
data la riduzione del cognome in forma italiana da Smoco-
yich in ·« Giuliant ».
Con la presepte determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana ánche alla moglie Floricich Lucia fu An-
tonio e fu Suinch Caterina, nata a Sanvincenti il 16 dicem-
bre 1865;; ed al figli nati a Sanvincenti: Giuseppe, il 30 mar-
zo 1896; Eufemia, il 7 dicembre 1902; Eugenio, il 13 luglio
1905; Armida il 21 gennaio 1908) Rosa, il 27 agosto 1910.

Il presente 'decretö, a cura del capo del Gömune di at-
tuale residenzä, sarà notificatä alPinteressato a termini del
n. 0, commä terzo,, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effétti Ai401 aia A e 5 delle intruzioni ministeriali
anzidette.

PSN. AM9; gggnp 1928 Anno ,VI

IL PREFETTO
DELLA PEOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ä
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delle
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-leg
ge anzidetto; ·

Ritenuto che il cognome « Gregoric » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassumere
forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Gregoric Giovanni, figlio del fu Mat,
teo e della fu Maria Mahnic, nato a Villa Decani il 9 feb-
braio 1870, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Gregori ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognðme

nella forma italiana anzidetta- anche alla moglie Anna Om

pin di Lorenzo e fu Anna Kosane, nata a Villa Decani il
20 gennaio 1871; alla figlia Paola, nata il 4 febbraio 1904 a

Villa Decani; al figlio Giovanni-Agostino, nato a Villa De-
cani il 9 giugno 1898; nonchè alla nuora, moglie di Giovanni,
Gregoric Maria fu Antonio e di Dellasavia Caterina, nata a

Villa Decani, il 20 marzo 1899, ed alla nipote, figlia di Gio'
vanni e di Maria Gregoric, Albina nata a Villa Decani F8
agosto 1927.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza sarà nofificato alPinteressato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. Le 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEOxe LEONË.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Raunich Antonio fu Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del B. decreto-legge ansidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afBasa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Pola e

alPalho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al sig. Raunich Antonio fu Matteo e Demarchi Caterina,
nato a Grimalda il 10 dicembre 1868 e residente a Pola, via
San Giorgio, 192, di condizione messaggero postale i. r., è

accordata la riduzione: del cognome in forma italiana da
Raunich in « Ravignani ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

in forma italiana anche alla moglie Blascovich Maria fu Gia-
conio e in Jurse Antonia, nata a Sumber 11 16 settembre
1873 ¡ ai figli nati a Pola : Enrico, il 12 .giugno .;LOOO; Ada,



27-rt-1928 (VI) - GAZZETTA UFFICL LE DEL REGNO D'ITALIX- N. 225 4643

il 17 aprile 1911; ed ai figli nati a Trieste : Caterina, il 23
novembre 1902; Giuseppina, l'8 ottobre 1904; nonchè al ne-
pote Stefano, illegittimo di Maria Raunich, nato il 2 dicem-
bre 1917 a Dolenja yas.
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 giugno 1928 - FAnno VI

Il prefetto: LEONE LEONE.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal sig. Bisiach Luigi fu Carlo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al R.egno gli art. 1 e 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istruzioni per
l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rovigno
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
yeduto l'art. 2 del .R. decreto-legge precitato;

Deëreta:

"Al sig. Bisiacli Luigi fu Carlo e fu Marussich Giuseppina,
nato a Rovigno il 31 luglio 1884 e residente a Rovigno, di
condizione meccanico, è accordata la riduzione del cognome
in forma italiana da Bisiach in « Bisiani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zampiero Ida fu Fran-
cesco e di Luigia Cescutti, nata a Rovigno il 12 febbraiý
1000 ; ed al figlio Carlo, nato a Rovigno il 17 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 19 giugno 1928 - Anno VI

Il prefetto: LEOgs LEONE.

II; PREFETTO
DELLI PROVINCIE DI PADOVE

Presa visione de11a domanda presentata dal signor Ebe-
rhardt Guido del fu Carlo e della fu Cuizza Giovanna ten-
dente ad oftenere l'italianizzazione del propgio cognome per
sè e per i suoi discendenti;
Visti i Regi decreti 10 gennaio 1926, n. 17, e 7 aprile 1927,

n. 494 ·

Decreta::

Il prädetto signor Guido Eberhardt, nato a Pola 1112 inar-
za 1878, è autorizzato ad italianizzare il proprio cognome in
quello di « Eberardi », per sè e per i suoi discendenti.

Il presente decreto sarà annotato nei registri anagrafici
del comune di Padova, dove l'interessato risiede e in guelli
di stato civile del Comune di nascita.

Padova, addì 18 maggio 1928 - 'Anno VI

Il prefetto: RETLIJ.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI.E FIN'ANZE
DIREZIONE GENERALE DEI, ,TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

AIedia del cambi e delle rendite

del 26 settembre 1928 - Anno VI

Francia . . . . . . 14.75 Belgrado . . . . . 33.65
Svizzera . . . • a 368.06 Budapest (Pengo) , , 3.34

Londra · a . . . • 92.759 Albania (Franco oro) 366 -

Olanda . . . . . , 7.674 Norvegia . . . . . 5.10

Spagna . . , , . . 315.62 Russia (Cervonetz) ,
97 -

Belgio . . . . . . 2.659 Svezia . . . . . . 5.12

Berlino (Marco oro) . 4.561 Polonia (Sloty) , . . 214.25

Vienna (Schillinge) . 2.70 Danimarca . . . . 5.10

Praga . . . . . . 56.72

Romania , , . . , 11.62 Rendita 3,50 % . . . 71.45

Oro 18.28 Rendita 3,50 % (1902) . 67 -
Peso argentino

Carta 8.03 Rendita 3% lordo, . 45.05
New York 19.132 Consolidato 5% . . 82.425
Dollaro Canadese 19.10 Obbligazioni «Venezie
Oro . . . . . . .

369.16 3.50% . . . , . .
15.025

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALE DEL DEBITO PUBBLED

Smarrimento di ricevute.

(1• pubblicazione). Elenco n. 96.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento deRe sotto-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato daHa ricevuta: 65 - Data della rice-
vuta: 9 gennaio 1928 - Uincio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Modena - Intestazione deHa ricevuta: Pedrazzi

prof. Benedetto fu Benedetto, per conto deRa Cassa scolastica deRa
scuola complementare Finale Emilia - Titoli del debito pubblico:t
al portatore 6 - Rendita: L. 300 consolidato 5 % P. L., con decor-
renza 1• gennaio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 66 - Data deBa rice-
vuta: 9 gennaio 1928 - Ufficio cho rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Modena - Intestazione deHa ricevuta: Pedrazzi

prof. Benedetto fu Benedetto, per conto della Cassa scolastica deHa
scuola complementare Ignazio Calvi, Finale Emilia - TitoH del de-
bito pubblico: al portatore 9 - Rendita: 1050 consolidato 5 %, con
decorrenza 16 gennaio 1928.

Ai termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diinda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

daHa data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti daHa eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 22 settembre 1928 - Anno VI

p. Il direttore generag: BRUNT.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rinnovazione d'ipoteca. (Unica pubblicazione).

Conformemente alle disposizioni degli articoli 40 e 70 del testo unico delle leggi sul debito pubblico, approvato con R. decreto

17 luglio 1910, n. 536, si notifica che nei modi stabiliti dagli articoli 65 e 66 del regolamento generale, approvato con R. decreto 19 feb.

braio 1911, n. 298, sono state rinnovate le ipoteche sottoindicate :

Ammontare
Categoria Num4ero della Intestazione del certificato Tenore dell'ipoteca Dd lla
del debito iscrizione rendita rinnovazione

annua

3.50 °/o 315611 175 - Calabresi Giacinta di Nicola,moglie Sottoposta ad ipoteca a favore della Banca 29 agosto 1928

di Francesconi Riccardo di Eleu. d'Italia per cauzione dovuta dal sig. Ric-
terio, domie. in Roma. cardo Francesconi di Eleuterio per l'ufficio

di sottocassiere da lui coperto nella sede di
Roma della Banca stessa per gli incarichi
disimpegnati in tale qualità e per quelli che
eventualmente gli venissero affidati in av-

venire in qualunque stabilimento dell'Istitu-
to giusta la dichiarazione di consenso 29 set-
tembre 1898, n. 204 presso questa Direzione
generale. La preesistente ipoteca a favore
della Banca d'Italia viene estesa anche a

garantire l'operato del supplente dal nomi-
nato sig. Riccardo Francesconi di Eleuterio
giusta il decreto 21 giugno-i luglio 1902 del
Tribunale civile di Roma e come risulta
dalla dichiarazione 4 settembre 1902, n. 202
presso la Direzione generale del debito pub-
blico.

Roma, 22 settembre 1928 - Anno VI p. E direttore generale: BRUNI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

3Iodificazione dello statuto del Consorzio di manutenzione
del IV circondario idraulico di Ferrara.

Visto il decreto Ministeriale 25 giugno 1928, registrato alla Corte
dei conti il 9 luglio successivo, registro 5 Ministero economia na-

zionale, foglio 312, pubblicato nella Gazzella Ufficiale del 6 agosto
1928, n. 182, col quale venne bandito il concorso per tre posti di pro-
fessore straordinario di agraria, economia rurale e contabilità agra-
ria, nel ruolo delle Regie scuole agrarie medie;

Con decreto Ministeriale 22 settembre 1928-VI, n. 3400, sono state

approvate le modifiche deliberate nell'adunanza del 23 aprile 1928
dall'assemblea generale del Consorzio di manutenzione del IV cir-

condario idraulico di Ferrara, agli articoli 2, 29, 34 e 60 del relativo

statuto.

BANDI DI CONCORSO

Decreta:

Art. 1.

A modifica del decreto Ministeriale 25 giugno sopracitato, col
quale venne bandito un concors.o a tre posti di professore straordi-
nario di agraria, economia rurale e contabilità agraria, nel ruolo
delle Regie scuole agrarie medie, le domande di ammissione al con-
corso stesso dovranno essere inviate al Ministero dell'istruzione ub-
blica, Direzione generale dell'istruzione tecnica professionale, presso
la quale avranno luogo gli esami.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Modifica del decreto Ministeriale 25 giugno 1928 col quale veniva
bandito un concorso a tre posti di professore straordinario
di agraria, economia rurale e contabilità agraria, nel ruolo
delle llegie scuole agrarie medie.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il R. decreto-legge 17 giugno 1928, n. 1314, concernente 11
passaggio delle scuole e degli istituti d'istruzione tecnico-professio-
nale dalla dipendenza del Ministero dell'economia nazionale a quello
della pubblica istruzione;

Art. 2.

Il termine per la presentazione delle domande di ammissione al
concorso è prorogato .fino a non oltre un mese dalla data di prima
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addì 16 agosto 1928 - Anno VI

p. 11 Ministro: LEICHT.

Bossi ENRICO. g€TB7tld.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


